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CONSILIO DI Marfilio Scino fiorenti 
not contro ia peftiientia » 



A carità inuerfo la patria 
mia mi muoue a fenuere 
qualche configlio contro 
lapeftilentia* SCacciocbe 
ogni perfona tbofeana la t 
tenda bC pofficoneffomc 



dicare pretermetterò le difputationi fottiii 
bC lunghe* bC etiamdio fenuerro in lingua 
tbofeana* baftì fapere che qualunque cola io 
aprouerrof benché per breuita nò narri mol 
tOf niente dimeno / e - approuata con molte 
ragioni SCauctorita di tutti edoftori antichi 
e moderni* bC fperientie di molti* SCfpetial 
mente del noftro padre maeftro Beino me 
dico fingulare* ilquale lamaggiorc parte de 
gli morbati fanaua * preghiamo iddio dona 
tore della uita bC riuelatore delle medicine 
uere etfalutifere ♦ checci riueli fuffìcicti ri 
medii contro alla pefte* & conferai anoi el 
dono Tuo uitale ad Tua laude bC gloria 
Chechofaepeftilentia* Capitolo primo* 

l Apeftilentiaeuhouaporcuelenofo . 13 





to uitale ♦ Inimico dico non p qualità eieme 
tale i ma g pprieta fpccifìca fi come e ✓ ami 
j ir i<tni, ca ^i" 3 ^ la q«^ c fl ó e / proprio amica : g 
' che Ca calda o fredda / o fecca ✓ o ✓ numida : 

ma perche intu&a la compofitione fua rifui 
ta una forma proportionata alla forma dello 
fpirito uitale* Cofi quello uapore peftiiente 
non proprio per calidita * frigidità ♦ficcita* 
bumidita * e, inimico : ma perche lapropor ✓ 
rione fua e quafi apunfro contraria alla ^por 
tione : nella quale confitte io fpirito uitale 
dei cuore* Et come interra nafeono continu 
amète ueleni : cofi nafeie qual che uolta que 
fio uelenofo uapore nellana -M a nó e , fi po 
tète : p che '/. e ». più fparto * Nonfi può ferma 
re nellaria pura, perche tale aria e conforme 
allo fpirito ; & come il fuoco perche per fi a 
potentia non piglia mixtione cioè mefcoJan 
za daltra natura pero nonfi putrefa cofi lana 
pura non hauendo mixtione non ha putrefac 
j eòe* Ite lo defto uelenofo uapore nò fi apic 
" ca icorpo humano : fe nó ue homori atti ali a 
febbre : che fono homori difpofti a putrefar 
fi : SCadìfiamarfu Se io fpito uitale , e , più 
^ debole che lui : lo fpirito iofugge come fuo 
còtrario ♦ Se e / più potete lo rimuoue daffe . 
Pero bifognia correggier e laria * purgare 



gli tumori : S£ fortificare il cbuore + Nota 
che p^r intendere resamente quando dico 
queiio uapore elfere uelenofo : tu non creda 
iia proprio ueleno fecondo la forma bC tucta 
nacura lua * gebe tutti gli buomini inferme 1 
rebbono : di qualità da diuentarc fa 

cilmente ueleno : & diuenta ueleno proprio j 
quando nel corpo bumano g elfo fi putrefan 
no òt ribollono gli bomori incerto grado * 
Il ebe fa comunemente nel terzo giorno 8£ 
qualche uolta prima : maxime oue babbon , 
dono bomori fuperflui fpetialmentc fanguc 
SCcollera » Et quado inuelenifcie piglia na y 
tura di calcina o darfenico : 8C gli effetti fu 
oi fono putrefare: Erodere: U ardere: di 
drento 8£ di fuori* Pero bifognia fempre re 
fiftere aquefh tre effetti maxime drèto 

Onde nafeie la peftilentia et ouc regna* 
capitolo Secundo * 

Vefto uapore uelenofo fi coiicrea nel 
lana nelle peftilctie più generali dal 
le còftellationi maligne* maxime dalle co 
iunttioni di marte con Saturno negli fcgnl 
bumanuet dagli eclipfi deluminari come e 
la prefente pelle dei Mtcccclxxvuif et del 



M*eccclxxviiiùct maxime offende glibu 
omini* et luoghi li quali Hanno la (cedete in 
fortunato per defte conftellationi* ma nelle 
peftilentie più particulari elfopradecto uele 
nonafeie da uéti et da uapori maligni* dalli 
lagni et pltani* et da terremuoti* il Da qua 
lunque cagione proceda principalmente re 
gna nelle arie grolle et padulofe* et nebuio 
(e* et fetide* et quado fi diftède neliarie fot 
A .Cy^Lj tili penetra* et uccide più pretto* Ma prima 
ji v %e j a m w . et ^ u {^fa tt p lu lungkatncnre regna nel 

laric groffe calde et numide et fetide Alcu 
ni doftori dicono che la putrefazione pefti 
lentiale prima comincia nellaria fottilc* ma 
dura più nella groffa* non fo come maproua 
re la prima parte* conciofia che la fpcrientia 
ci monftri elcontrario* et oltre aquefto la ra 
gione ci defra che non fi potendo putrefare 
Io elemento puro : ma el mixto : quanto me 
no mixto e *come e . iaria fottile meno e ap 
to alla putrefaftòe* Et pero nolla piglia fer o 
continuando bC crefeendo la influcntia pefti 
lentiale delle ftelle Ma larie grofle & nebu 
lofe facilmente fi putrefanno chome lacqua 

, ^g r ofTa8imixta^fcrma:Ramondodaque 
^ Lyt-fir tryrM fta fententia : che quado lapefte uiene difot 

^r* Jt /^/ /^tofifuggaallariaaitaèCfottile Ma quando 
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tir d* filtra fi 
-L<** Li Lm 



nafcie difopra fi fuggba p due mefi diprima 
aliarla balla grofletta : et frigida et bumida : r$$* * * °*ffl 
pure ebe nò iiacomuncmcte inferma* Glial 
tri due mefi ameza piaggia Dipoi più alto al 
laria fecca* fredda * fottiie fempre fuggicdo 
lane calde et bumide : et nebulofe * 
Nelle quali gli buoml fono tali quali epefci 
nellacque torbide*. Et fappi cbeilaria pcftilc 
fiale ; e* quafi alli buoi come lacqua caiigino 
fa apcfci* Ma quello ebe e ueleno alli buo 
mini , no , e ✓ necdOTano cbcfia fepre ueleno 
aglialtri alali : perla diuerfita delli fegni ce 
letti ; et dell e fpetie naturali Di qui nafcie : p rufhn Ja^U 
ebe io nò fo ebe mi dire della opinione dico 
loro : cquali dicono ebe quando el ueleno pe 
fhlentiale cornicia daliaria li uccielli conìii 
eti uolare in alto , uolano baffo et babitano 
nelle pianure* Ma qn comincia dalla terra c 
lombrichi* et ferpenti efeono delfeno della 
terra* et li uccelli cófueti uolare et babitarc 
aibaifo;uolonoalto: et amonti* Agiungbo 
no ebe qualcbe uolta baiali fuggono dallo at 
to : albajffo * et poi tornono allalto : quando il 
ueleno faccende prima nellaria ; et poi nel ✓ 
la terra* Di qui ha tracto el uolgo :cbe nibbi 
fugbono lana peftilentiale : et oue ufano nib 
bi non / e > mala aria, Habbiamo intefo più 

a ut 



itmrfjU-jn. la. 
J>\'fbr tA*c tu- <J. 

wu-n Ja baffi 
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uolte eflerfi appiedato dagli huonu a porci 
Può forfè efiere p qualche fimilitudme nò 
dico di Coititi ma di carnagione* Due uolte 
in quelli giorni gatto, et cane ha portato el 
morbo di cafa i cafa* Sino fono malati detti 
• alali* Et nonti marauigliare che qualche uol 
j ta la beftia ✓ o , huomo pigli decto uapore bC 
\ nò fia oSefo da elfo* Sto&nda altri* pebe il 
] ferro cadito infilma S£ cófuma la ftoppa * bC 
£ la paglia * S£ nófi confuma lui* Q^uefto £>ce 
de pia difpofitione del fubie&o che riceue*. 
nella quale confitte la maggiore parte dello 
\ eJeclo fecódo ariftotile ♦ Galieno : et auicè 
na* Inmodo che i quelli giorni furila noftra 
£ uno bibino danni due tutto uno giorno ftet 
j te ftretto cóirno morbato dàm fette : et mol 
^ te uolte mangio de bocconi che lui maftica 
uà. non fappicco allui ma fi adaltri che ftaua 
no più difcoftofnò ti fidare po nel dire io n 
fono forfè difpofto ariceuere Tieni amente 
f Trutte ^/>^q«cftaregolaphyfica:cheqnlamateriaemo 
/ i r n l f o difpofh la cagiòe agete p debole che fia 
ctr ptrrvu rti adoperaprefto*Cofi la fàuiUa accède la ftop 
offil fin* . j?a S£ilzolfo S£p cotrario lacagionc potentif 
fima adopera nella materia benché non paia 
difpofta t Se bécbe ilzolfanello pigli elfuoco 
f*u pretto cbellegnoi Stillegnofccco&mi 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.3.70 



nutro più cbegtialtti : niéte dimeno lafornace 
ardete accède fubito lelcgne grotte &uer di 
gebe la fórna potétia dello agéte difpone bC 
torma prefto+ £t molte uoite eluapore pefti ] 
lenti3le g, laforza delle caufe fue , e ✓ fortifii ( 
mof et tu nò fai qn-Ancota chi nò ✓ e ✓ difgo ? 
ftoinunotcfo/e/difpoftoiunoaitro* j 

Come fi diftende la pefte hC in 
quali gfone* Capitolo* iii+ 

Vefto uapore uelenofo molte uoltc c 

£ modo fottile*cbe nófì uede + et qual 
ebe uolta fiditfolue* Ma facilmète fi rigcne 
ra durate la influètia difpofta aquefto Anco 
ta p poco che fia da prlcipio molto più cbel 
zolfo qìì faccède . fifpande di luogbo in luo 
gbo : et corre ueloce &t f èza ccparatióe ✓ e ✓ . 
più cótrario hi inimico allofgito uitale del \ùhd\- 
cuore* elquale ✓ e ✓ uapore di fangue fottile*. 
ebe nò e elzolfo alnafo* Eldefto uapore dal c un *^f^ x ' 
tana Ifefta faccède folo ne corpi + ebe fono Xi 5«*«^~' jfk~ 
a quefto molto difpofti ma dapoi ebe e , acce pj^J^f 
fo icoftoro ficome ilzolfo accefo có mirabt ' 
le uelocita 8C facilita fidilata ditungi molto 
più ebe prima fpetialmètc quàdo ✓ c ✓ accefo 
ibomori fottili* &neliaria fottile dellaftatc 
et f pargefi daluno corpo allaltro hC accen / 
defi maxime doue truoua grande fimilitu ✓ 

ami 



V Tri r\AA~ *>% t 

I y L amedi natura et elcorpo pieno dimbratti et 
w ' T*^ p di uapori fetidi difuori. et didréto. et cibi, e 
*>wP"*ty - fcomori fupflui. et apti adlfìamarfi * e putte 
farfi. et oue e ✓ materia calda et hulda * et el 
cuore idebolitog coito et paflìoni daìoel 
corpo affaticato alcaldo fenza modo Vfato 
. bangiarfi. epori troppo aj?ti ✓ o ✓ molto oppi 

tf d ™ Api lati # Q^uefta ✓ e > fététia di galieno * et daui 
o mAto òfpUh &n 3 ^ Efanciulli bC femine fono molto fotto 
' ' polli allapefte* j?che lamateria tenera facil ✓ 
mete piglia Si tranfmutafi : bi fono pieni du 
thnuim^ midita putrefalle* & uiuono fcn2a ordine 

>f>™. et mifura. Et come ìlucto caldo : ècgrolfoi 
hrpwnc / torbida, bt fa cercone elmno. cofi decto ua 
' eUfttj}) <*l'U poreuelenofo intorbida, et rlcircomfce pri 
» n yAr-r' ma glifpiriti. Poi li homori intorno alcuorc 
eguali putrefacti ribollono. Si quefto bollo 
fy%ivnH rM^o re , è , la febre la quale indi fi fparge p tutto 
xyyraffl U Et più chelaltre febri fa bolla , o ^ mfiato g 

wl/to vWf c ^ CC/t5touc ^ cno ^ am3tCi:,a * c ^elanaturafi 
^ n ' f forza fubito rimuouerla quàto può da men 
bri prtcipali Può detto uapore maculare qva 
tùque homore.ma maxle il fàgue . Sccódo 
(a colora * Tertioflcma. quarto melScoha* 
Si che elaguigni fono più pericolofi Ecolle 
«ci poco meno Poi flèmatici.M eno che ni 
tti cmelaolici jpebe lomorc freddo bi fecce 



In 



nrr>Wr\ 



1 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.3.70 



ri 



Ho e apro a infamarli U putrefarà : maxime 
pche bino le uie ftrette* ouc i a ✓ apaffare ci 
ueleno* Pero euechi fono alquàto più ficuri 
Benché la pelle di quello anno nó riguarda 
euechi* forte pcfcé oltre allaitre maligne có 
ftellationu Saturno retrogrado fu fignore 
dellannoEt > e , gràde marauiglia che efien j 
do fuggito difircze quafi tutto el populo ne 1 
muore p di cèto onquàta* 
De fegni della pefte* Capitolo* Qjiarto 
m A quali fegni dimoibri pequaii fi di 
fcerniptefto bC chiaro lafebbre effe 
te peM-etiale neffuno può bene dichiarare + 
Tato e*accidéte diuerfoSÉ follacele quello 
cófefTono tutti edo Aon fpetiaimcte Autzo 
ar et rafis lorina farà qualche uolta chiara + 
p che lomore nò adera alfegato* Sara o appa 
rira poca febbre p che ilueleno nó farainho 
mori caldi o ✓ nò àdra tfuori: bC lo infermo 
perirà* Parrà alleggerito, pche la natura ha 
ra rimolTo dal cuore eiprimo affatto delude 
no* poco poi perirà Perche nò rimouera ilfe 
ciìdo affalto*eirendo ella afaticata nelprimo 
et effendo ilueleno multiplicato o malingni 
ato o più apprettato alcuore che prima* quafi 
tutti fàno quello primo miglioramelo* pche 
lanatura da principio robufta adopera fubito 



tutte fue fotze cotto atato inimico* Neilai 
tre malattie meno maligne no / e ✓ idotta 3 
fare tato bC tato fubito ffotzo* Ite fatta to ✓ 
bufto*pcbe detto ueleno no e a #pno mimi 
co apticipio deglialtn mébri come del cuo 
re* & guado gtaua quello ptefto iuccide Pe 
ro nò fidebba tquefti tépi mettere tepo alca 
no mdifaminate efegni delmaie*£cbe efe ✓ 
gni tingànano * hi la natuta nonti afpe&a ; fc 
non cotri colli nmedii ptefto* pia qual cofa 
fubito : che fi fente febte [detti tépi <pfuppo 
ni o che fia o che pofli diuètate ptefto peftìié 
tiale*et come taleiacuta + Maxie gebeduta 
te la ini luètia uelenofa ncllaria ogni bumote 
fupfluofacilméte lapiglia* Et qualùque Ifer 
mita ageuolméte fipuo còuettite i peftilitja 
fpetialméte lefebbn futiofe & continue* Di 
qui dipéde che intepi motbofi comuncmctc 
nò apparirono altte i fetmita ebe motbù et 
fe multiplicono altte i fetmita allotafccma 
lapeftilètia* bC celTa , fono alcuni fegni difcb 
bre peftilentiali cioè febbtc continua fenza 
ordinata SCmalfefta declinatòe* affano di fia 
to : fcCpefro* hC fubita debilita.difolfo gtaua 
méto ditutta la pfona*maxie di capotarne 
ticof febotticamenti atfioni*fete* macebie 
di fangue I uarii luogbù orina grofia : & tot 
bida > et quafi dibefhc* pure tiricordo ebe fc 
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gni inglnano * Tieni allamcte che qualù 
que ùciuilo i qucftì tépi / ha male di migna 
tti £l può dire amorbato : pche ✓ e / materia 
difpoita alla peftilétia come elzolfo alfuoco 
8£ molti ne fono i nglnati : bC de fegni della 
pefte tppiqua oltre allaria torbida bC abùdan 
mdalalidiputrefactóc bl principalméte la 
muititudie demignatti bt uaiuoli ; et rofolie 
%t febbri còtinue : bC còclufe bC orine torbi 
de SCroflbri docchi 8£ feoriationi di palato : 
SÉ farnetichi bC uniuerfalmente inqualùque 
febbre fe lomore fpeffo fidiriza uerfo ilcuo 
re* fignifica la còplexione humana difporft 
apeltilentia Nota che quàdo el uapore pe 
ftilentiale dura affai t£po nellacia cbegli ma 
cula lacque bC fru&i della terra. pia qualcofa 
c 4 più ficurta cuocere lacqua bC fare ctiidio 
acqua ferrata* etconefla Inacquare el uino + 
pche eluino fùmofo* bCctu eluino puro tdc 
£h tipi fecódo Auicéna &rafis nò fi conuic 
ne Bifogna àcora laltre cofe cuocerle o cor 
reggerle con odori buoni: SCfapori falfi 8C 
acetofi* Maxime qn lapefte nafeie dopo tre 
muotù bCt più utile ufare cofe di luoghi ari 
di i odoriferi mótuofi ; che altre cofe e babi 
tare e mòti bC i palco ♦ 
Come £iconferua dalla pelle g regola diuita 



Capitolo Qjinito* 

Nota cbe inquefta o£-a qri fi mettono più co 

fc lotto uno pcfo medeiimo : fintéde ana ci 

oc di ciafcuna cofa digfe tato guato inporta 

tutto quel pcfo * 

H tempo della pcfte «debbi attenere 
dalie cofe; che infamano: hC aprono 

molto* pche fanno pretto pigliare j! uelcno 
ebe fono elmolto caldo di fuori* di fole : fuo 

co : uefte* et drcto molto fate* molte fpetie 
rie* e medicine calde : et herbe molto calde 

& falf mi potéri* e molti agrumi excepto ù* 
poco di cipolla o ✓ diradice collaceto* j?cbe 
fono cótro aueleni* Dauini molto fummofi 
dallo exercitio fopra elcibo et in tòpo caldo 
et dal fudorc* pebe altera li bomon ; et nel 
laria infecta nòfi cóuiene pigliare molta ari 
a i ne forte exercitio allo fcógto i gebe riical 
dando e apredo epori , piglia fubito molta a 
ria infecta* Ite debbi attenere dalie cofe che 
fanno opilatione et in fieme putrefactione «. 
pebe dano materia alla febbre peftilentiale 
che fono cofe uifcofe et infieme fredde et 
bulde maxime qiì pigliono elcaldo accidcta 
le* Ancora le cofe uifcofc et calde et burnì 
de* oue lumido uince et caldo $ et , e cotto 
male Inferma la bumidiW/ e ✓ madre 
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di putrefazione Et lacofa che fuori dinoi fi 
cóferua poco infua natura ditticilmète ftcon 
ferua dreto anoi: Fuggi adunque epefci qua 
to puoi : intra cquali nuocono meno cpiccoli 
di fiume chiaro petrofo bt corrente fritti in 
olio con falina dipoi meffi inagrefto o aceto 
o melarancie con fate bt un poco di pepe o 
cennamo* Ancora fcbifaellatte bt ricotte: 
bt fe lufi fia pel primo cibo bt poco bt co zu 
ebero Fuggi le frutte excepto lemandorle* 
amarene ; pere* huiliacbe* pefebe cotognine 
nocciuole* fufme afautte prugnole* corgno 
le : nefpole cotognie : Melagrane appiuole* 
maiatefte Dellaltre frutte non ufareouero 
di rado àCpoco* Puoi ufare più ficuramente 
le frutte bt herbe fredde bt fecche bt agre o 
nero alquanto amarette* Ma fe ufi cofe cai 
de8£humide:come e fico: Vua Mora Ciri 
egia dolce fia poco Smangia inmediate me 
(arancia con fale* Item fe ufi cofe fredde bt 
tumide come e popone & pefebe molli btte 
nere : btùiùnt graffe mangia inmediate fi ✓ 
nocchio bt melarancia confale beédo alquan 
to uitio puro bt buono bt odorifero* foggi efù 
ghi bC lerbehumide bt. porcellana bt zucche 
&ogni humidita bt cofa che poco fi cóferua 
8C frutti &cofe molto dolci bt numide Intra 



Ictbe numide ticóccdo lalattugfca corregge 
dola co mèta o ✓ có cennamo*. Puoi ancoia 
correggerla có bafliiico garofiiato cioè mi 
nutiflimo bC quali rofleggute bi ha odore di 
garofani : elquale » c , cordialiflimo Cccedo 
ti lacicerbitaàrfelbaftrella : Etamonifccti 
ebe ìldefto dirafis noti tgani : clcjualc ne tè 
pi molto caldi bC fecebi eccede ler be bCkvc 
te fredde bi buide : g ebe lui habitaua nel cai 
to oue ✓ e ✓ liceità extrema bC tali cofe pelcal 
do extremo fono decode dalla natura * Sia 
cauto di nò pigliare quefta licètia ìpefi ebe 
nò fieno fimili alcairo* Etnota cbelle co 
fe agre* afpre : bC acetofe fono da ufare nel 
còferuare : bC nel curare Percbe limicolo ✓ c 
nelcaldo collobumido bC nella putrcfaftóe 
ebe indi dipende : Snella refolutione di fpi 
riti bC nel correre ilueleno inuerfo ìlcuore ♦ 
Et le cofe di tale fapore foceborrono a tutti 
quefti mali* Percbe rinfrefeano difeccono : 
Scconferuono Fortificano Riftringono uni 
febonof bC cetera ♦ Nota cbelle cofe molto 
agre oue fi teme ftretteza di pedo o , debi 
lita diftomaco fi teperano con zuebeto falc 
lafte di mandorle* cènamo* pepe* finocchio 
zafferano, buoua* Se un poco dunto.Conmc 
doti el pane della fpelda, dimiglio & panico 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.3.70 



& dorzo* & uiuande fa&c di quelli* Itcm 
bilcottu Baio t paffuie* agrette* Pane dibuó 
grano cotto bene alquanto falato Vfa fpeflò 
capperi c<5 aceto ÒC qualche uolta un poco di 
marzolino tèpato Schifa elcacio molto gra 
iTo o molto falfo elcauolo nòti lodo ne ciua 
le excepto qualche lente * uituperoti fopra 
tutti efagiuoli * nò lodo pero molto le rape 
fcClifpinaci f cócedoti prezemoli&paftric 
ciani bC uicto la ruchetta ài carote ht far* U 
fenap^ecidnoli melloni baccelli cecifref 
chi e cocomeri e , ciriege dolci e tenere e * 
uue et fichi et more dolci* noti népiere tro 
ppodiuinocarnee uoua accio che nò multi 
plichi troppo fague et collora e putrefa&óe 
et inflamatóe* Vfa luoua co agretto e aceto 
et melaràcie* Le carni fieno leggieri et afei 
utte Polli uccelli cauretti ; et cabrati pippio 
ni tortole et faluaggiumi* Se ufi carni humi 
de falle arrofto ma forale bene drcto empie 
dote p tutto di cedimenti agri Scalquàto pe 
pz o cénamo et curildoli et fale Euini tor , 
oidi fono dannofi maxime e molli + MS 
già bt bei meno che lufato* Hi cibo fia alqua 
to più cbelberc* Nó patire go gride fete ne 
molta fame* Nò tenere loftomacofaftidito 
ripira col poco màgiare et bere có esercitò 
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et qualche digiuno etuotagioni apropriate 
lieua ci coito clic pafuoni dello animo eleo 
ito dico in quanto non ti fenta pet iabfentia 
diquefto molto grauarc : Pure abbi amemo 
ria il detto da uicenna dcllibro tertio del ✓ 
li animali cbella fuperflua euacuatione del 
feme nelcoito nuoce più che fe ufciiTi qua ✓ 
ranta uolte tanto di fanguc* Dice bipocrate 
elcoito eflcre una certa fpetie dimorbo ca , 
duco ; (I Guardati dallaria ftretta molto rin 
cbiufa «buìda bC fappi cbeliaria laquale nefi 
muouefpeffo&rinuoua: «ouefolecóuéto 
afeiutto non purga fàcilmente piglia mixd 
one «putrefaftione uelenofa come iacqua 
che Ila ferma * Guardati dallo andare fpeffo 
fuori SC maxime digiuno ht quado uicne cai 
do fopra lumido « humido fopra caldo* Ite 
dallaria troppo calda pebe apre «indebolì ✓ 
fee molto*L3ria e babitatóe fia molto afdu 
ttafempre « difìatcoltraqueftofiafrefca* 
Guardati quando fe molto caldo di non fen 
tire freddo o bumido daJJa nebbia « daluen 
to caldo «bumido maxime ne luoghi infcc 
ti « ancora fc uiene da luoghi infetti* Et da 
ogni ucnto che uiene da detti luoghi fe non 
fono molto dalungi o rotti da poggi* El uen 
to che fa (aria fredda « feccha «chiara , c . g 



fua natura falutifcro riceucdolo tèperatamè 
te bC , e , ìlpricipale medico contro aquefto 
ueleno*Habbiti grande cura dauenti che ué 
gono daftagni , o ✓ paduli : da acque oue fia 
herbe marce Si lino imacero e ✓ da qualuquc 
male odore Sta difeofto da luoghi padulofx 
da mali odori dallodore de cauoli* de noci* 
ruchette : bC herbe puzoienti * Abftienti da 
bagni » dal fonno dimezo giorno* Dalla ftre 
tta cóuerfatione bC dalla turba sfuggi pretto 
8£dalungi : Storna tardi * Perche lùgbo tè 
po rimane ci ueieno apto aoffendere più chi 
ue meno ufo * Vfa elpiu chepuoi cibi afei 
uttù Saporiti* Agri* Acetofi* fuggendola 
broda elgralTo Giunto, bC dolce uifcofo8t 
ammaccato* Vfa uini fottili * chiari * odori 
feri*pocofummofi: bC nò dolci* Alquanto 
brufehi : bt annacquagli con acqua molto fo 
ttile bC chiara * In fomma fchifa per ogni te 
po 1 ecofe : che fanno fangue ✓ o ✓ trofeo /O/ 
acquidofo ✓ o ✓ focofo . o ✓ graffo : bC torbido 
bC qualunque colà toffende lo ftomaco* 
Qjjefta^e fomma tegola*. Infulleuiul 
de ✓ e / utile a Imio parere quefta fpetietia * 
Recipe Sidoli roflì oncia meza* cènamo fi 
ne darme tre bC mezo* zafferano dramma 
meza* Gètile dafuligno ufa quefta fpetietia 

b i 



in ogni tépo* Recipe * Cennamo ; oncia me 
za * Manna* dramma una Si mezo* Garofa 
mi : Becn bianchi òCròflj ; dramma meza * 
Coralli rolli dramma* una * Cardamomo : 
dramme due* Zaferano * dramma meza : 
bucchero al pefo del tutto* Item : alcbuni 
danno quella ricepta ; perle dramme * due * 
Coralli bianchi hi rofli* dramma meza* Ro 
fe * Spodio fcropulo* uno : Cennamo dram 
ma una: Zaferano fcropulo uno* Item Cen 
fcamo oncia meza + Garofani : dramma me 
za* Coralli rolli fcropuli due* Zaferano drl 
ma meza * Zucchero alpefo del tutto * Per 
primo cibo , e < utile fe la caldeza nonti of , 
fende* Ficbofeccbo:Ruta :Noce& fale : 
maxime in tempi freddi , o < humidi : Nota 
ehellefpeticrie molto calde chome , e, la 
quarta: che narrai fono daufare folo fuiuàde 
molto humide fredde: agre : l altre per tut 
to*Dopo elcibo fono di gride uirtu ecurian 
dolj preparati et etià adigiuno fecódo auicè 
na : eiquale molto gli loda I quello cafo fa 
gualche fregagione adigiuno& pettinati bn 
&cxpurga ogni fupfluita U tieni tutta la p 
fona bene iauata Nò dimètiebare lamattma 
e,Ifuocotcperato: Sacoraeldi: Scmaxime 
ne tcpi bumidi* Afumiga la cafa fpelTo con 



buoni odori* Similmente le uefte* Tieni *! 
nafo « in bocca doue più iporta della tmac* 
3-altre uoltc feorza dicedro , o ✓ Zettouaria 
o ✓ incenfo * Vfa tale pomo in mano * Rea 
pe Laudano; dramma una* beenbiancho « 
roflb*. Rote rotte; dramme due: Sforaceli 
guida : fcropulo uno* Mirra* menta ; Garofa 
ni; dramma una* Sandali bianchi; « rolli : 
Campbora dramma meza ; Fa pomo con ac 
qua roià mofeadata* Porta corno dunicorno 
«Iacinto; «topatio; « Smeraldo al collo 
che tocchi clpefto; «m boccha; Dice Aui 
cenna che bifogniachel Iacinto bC ùmili fi 
rifcaldino dal caldo noftro naturale ; el qua 
le defta la loro uirtu ad operare in noi ; Por 
ta in mano per odorare pomi odoriferi 
maxime ; Cedri ; Limoni ; Mefarancie «ce 
tera ; Spellò ti laua la boccha el uifo ; bC ma 
ni conaceto ; bC qualche uolta con uino potè 
te ; Non diméticare lodore della méta : mei 
InTa; «querciuola; «ruta« uiiuole reflex 
«mirto ; «u£a liodori frefehi «tépeta con 
elfi ecatdi i tmodo che! frefeo uìca maxime 
netèpi caldi Impoche lodore caldo pfe apre 
et Zfilma biche purghi laria Sopra tutto me 
fcola pequale parte aceto rofato biacho e ac 
qua rofa c<5 poco di uino bilcho «potete « 



conù poco di zcttouaria ✓ o ✓ fcorza dicedro 
Diquefto bei fpeflò gualche gocciolina* Spe 
fio tenelaua mani* SC uifo : 8£ portane la Ipu 
gnia m mano in legnio di fraflino* Con que 
fto tiepido ti laua la mattina : Si fera tutta la 
perfona* Vfa exercitio temperato* Ne luo 
gbi infetti alcoperto: &inluogbo fpatiofo*. 
ctadigiunof Nellialtri luoghi allana: fc£pu 
re adigiuno + Configlerei eruttici beellìno 
aceto inacquato in luogo diuino* Configlio 
ogni pfona che abbi grande riguardo ;al toc 
chare lecofe* ebefiarecano da luoghi morba 
ti 8C nòne mangi fe non fi cuocono , o ; mon 
dino < o , lauino* Ho quafi uoglia di palTare 
confilentio che alchuni dottori danno bere 
fpeflò adigiuno orina calda di giouanetto fa 
no • o , rannata * Darelo j? rimedio accomo 
datoaruftici* 

Come fi conferua dalla pelle pmodo me 
dicinale Capitolo Sefto* 

A feptimana due uolte ✓ e , neceflària 
Quella regina di tutte lecompofitio 
ni mandata da dio cioè latiriaca*Ia uera tiri 
aca fa lungo fapore in bocca hC fetej &C Aiti 
co del ucntre* Debbe panare anni quattro * 
ma non anni dodici, Debbafi prouarla i ani 



mali auclenati;La tlriaca elc&a fecondo ga 
iieno : bii Auicenna bi Aucrois fa lìcuro da 
ogni ueieno: bC morbo uelenofo; bC conce 
doila etiam nella febbre peftilentiale : Dice; 
Galieno che prouo latiriaca fopra tutte leco 
fe etfere diurna nei cóferuare bC nei curare*; 
Moyfe degipto dice j efferfi fatte di quefto: 
pruoue mirabili nelle peftilentie dantiocbia 
Nonuogiio paffare conGientio La figura 
che fa gaiieno che la pefte [j e ✓ uno dragone 
có corpo dana: el quale foSia ueieno córro 
aiiubomo * Et la tiriaca , e , uno purgatorio 
che purga il detto ueieno bC doma el drago 
ne + Pigiiafi dopo dabo bore* none* &inan 
21 bore fette , o , fei * Chi non può pigliarla 
fc la pògba aicuore bC ftomaco : Si ai nafo bt 
apolfi fpeflb, DaiTene uria dramma agrandi 
Aglialtri meza dramma ,o, terza Lepfo 
ne calde ne tempi caldi m beano fopra uno 

terzo bicchiere dacquarofa con un poco da 
ceto ro&tOéGtaltri et inaltri tempi deluino 
biancto conacqua difcabbiofa: U mclifla : 
Et fe nò hai tiriaca t o> fella nò fi confà alla 
natura tua piglia elmitridato Laltrc mattine 
piglia lepillole contra morbo almeno borei 
quattro ,o . cìque i tanzi cibo una ,o Axx. 
o ì più fecòdo lacóplcxione beendoui fopra 

bili 

1 X 



uno poco di uino bianco : conacqua di feabbi 
ofa bC melma ne tempi freddi / o / uero dac 
qua rofa con aceto rofato ne tempi caldi Le 
pillole antiche fonquefte* Recipe mirra* za 
ferano* oncia una* Aloe ; once* due* Ma per 
che aprono U rifcaldono & rifoluono gli fpi 
riti molto , alcuni lauano laloe : hC agiun ✓ 
gono* Terra figillata ✓ o ✓ bolo armeno alpe 
fo della mirra ✓ o ✓ camphora perla terza par 
te della mirra* El bolo ✓ e * meglio * Altri 
compogono cofi Recipe Aloe dramme fei 
Mirra dramme tre* Zàferano dramma una 
Reubarbaro dramme due* Agarico drlma 
lina : Garofani fcropulo uno : Scorza di ce > » 
dro dramma una : Seme di cedro* fcropuli 
due: Tormentili» dramma meza : Sandali 
rofli dramma una: Semedacetofa dramma 
una8Ìmezo*Coralliroflì:drammauna bC 
mezo: Bolo armeno: dramme tre: Cam ✓ 
pbbra* grani * due* Fa con firoppo di cedro 
Auicenna & Aueroi sdicono : cbexrbiuG» 
aloe con Mirra hi Zaferàno : non peri mai 
dipefte: Le compofitionidefo tempera;. 
no:la qualità loro: fcaugumentonola uir , 
t*u 8$ molto meglio la CompoCtione di Ni 
cbolo:-fecondo il quale le uere pillole fono 
gwefte Recipe: Mirra :-Zaferano : Bolo 
ilici 
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armeno: Carabe : Corallo roflb i dramma 
una : Emblici * dramme due * Aloe lauato 
al pefo del tutto* fa pillole con uino bianco 
odorifero ♦ Credo farebbono più uere pillo 
le ; & più al propofito : fe inluogho delii em 
blici fimetteffi terra figillata j dramme due 
8Cci boLo armeno fufft dramme tre *■ 
Farcendo pillole con acetofita di cedro : hC 
pigliandole '* con uino biancho * Acqua ro 
fa* Aceto rofato* Intendi che nellaltte co s 
fe feghuiti La cópofitione detta i Fa cbello 
aloe fia fplcndidof leggieri* alquanto rof> 
feggiante *. Dilicato * Odorifero * Frangi ^ 



La Mirra fia chiara* El corallo dilicato*. 
Sanza la tiriaca et le pillole dette nò fi può 
bene conferuarfi Sicché fopra tutto ufa que 
Ite due cofe : cioè la tiriaca due di diuerfì * 
et le pillole tre di almeno* Perche difcccati 
do lahumidita conferuono dalla putrefaccio 
ne* Item fortificano cicuorc* Stringono le 
uie che nò paffi el ueleno alchuore* et rimu 
ouoilo dallui*Parmi chcllo aloe indette pil 
Iole negli tempi humidi il freddi * 8C pet 
fone fimili nonfi debbi lauare :ma fi in al ✓ 
tri tempi et «uomini* Pigliare ✓ 




biiii 




lacópofitione delle pillole inpoluere* e* me 
glio folo oue / e ./ fretta Pigliare àcora fipuo 
manzi cena bore tre o quattro come manzi 
difmare* Puoi la feptimana una uolta c o ✓ 
due el più : quando lepillole te o&ndelTino 
benché non fieno da oitendere pigliare di ✓ 
uerno : hi itepi buldi in iuogbo dellapillola 
un fico fecco j cóuna meza noce* tre grumo 
li diruta có ùpoco difale ✓ beendoui fopra un 
poco dacqua rofa , o . aceto rofaro : Et fé que 
fto toffendefli : ufa iluogbo diquefto quàdo 
non pigli altro unpoco di pane bene arroftì 
to intin&o £ uino biacbo & potente con me 
(arancia bagniata inaceto rofaro: 8cintincta 
ineennamo : Alcuni danno quelle pillole fe 
ra bC mattina una per uolta : Recipe iegnio 
aloe drama meza* Tormctilia fcropuli due 
Dittamo buco fcropulo uno zettouaria drl 
ma meza :zaferano drama una Berberi drà 
ma meza Corno diceruio arfo : fcropuli due 
Sandati rolli fcropulo uno ; Seme dacetofa 
^coralli rolli : Bolo armeno dramma una 
Campbora fcropuli due : Geme delle qua 
li fi fa eliattouare di geme : dramma meza : 
perle dramma una* Giacito dramma meza 
Fa con firoppo denbes ; o , di limoni. Io da 
tei inogni tempo ctiam necaldi <jueft e pillo 



le* Recipe Zettouaria *Legnioaloe* Agri 
monia » Zafcrano* Anftologia ritonda* Dit 
tamo branco* Gcnmna, corteccia diecdro: 
Seme dicedro: ana fcropulo uno ; Ornando 
li preparati . Tormentili** Sandali rafii* Co 
ralJi rofli + Rofe rofle* Spodio* Emblici : 
dramma una. Terra figiilata ! dramme due 
Bolo armeno dramme quattro ; Fa pil 
iole con acetofita dicedro* Da con uino bian 
co ♦ Aceto rofato bianco U acqua rofa* Ho 
fede grande inqueftanoftra compofitione; 
Pigliandola quando non pigli le pillole con 
aloe compofte & etiadio doppo loperatione 
delle pillole dette fe agiungni alla, detta có 
jpofitióe ambra . Mufco . Iarito ♦ Smeraldo 
Topatio Perle, Corno dunicorno fcropulo 
ono Sara meglio Ancora lodo molto adigiu 
no bere in uino acetofo , o y uero inaceto bu 
co conacqua rofa Terra figillata; èmbolo ar 
meno ftacciaticonunpoco difmeraldo: bC 
di Iacinto & topatio ✓ o l almeno conperle ✓ 
o ✓ coralli Qjjefte cofe fono molto conmc 
date da Galieno. SC Auenzoar , Altri dan 
no feorza &femi dicedri : S£ Limoni conui 
HO/O/ aceto rofato bC acqua rofa : Io do que 
fta noftra confezione fcplice efficaciffima 
Sicura più uolte el di con uino bianebo . o. 



aceto rofato : hC acqua rofa ; Recipe belo ae 
meno : drame due : Terra figiilata ; Coi alli 
rofli ; dramma una : Scorza di cedro : /-etto 
uana : Zafferano drama meza j Zuchero ro 
fato dirofe rofle / candito* oci e fei * Acetofi 
ra di cedro once* x . fa lattouare : Ramódo 
bC arnaldocompogono pillole Tiriacaliin 
tre modi : Recipe bolo armeno dramme 
tre : barba di tormentila dràme due ; barba 
derba Tunizi dramma Una* buchero alpe 
fo del tuttofa pillole* Itcm ambra dram ✓ 
ma meza * Mufco*fcropulo uno* Campbo 
ra grana fei* Item* Smeraldo* Iacinto* To 
patio per equalparte triti bC iauari come me 
fue laua lapietra lazula fanne pillole con fu 
go dacetofeila* Dicono dette pietre chiama 
rù dalli antichi* Bezoar* cioè liberatori del 
la morte + biche auanzano La tiriaca in que 
fto che la tinaca caccia da fe ìlueleno : bC nò 
lo tira ad fe * Ma le dette pietre fanno luno 
Scaltro: Supero fidebbono dare per bocca 
bC anchora porre macinate in fulla piaga et 
morfura et bolla uelenofa * Itcm ufano que 
ftacompofitione.orofme* perle , Setactu 
da trita* lodono ellattouare diambra*de gè 
mis et Chremes di mefue* Lodono granati 
ti rubini* Carbunculi* Zaffiri* Paliadii* 



Coralli* La grafia de tlctori s et lapietra : che 
fi truoua nel capo dello afpido hi. 1 1 corno 
fuo: bt il corno dello unicorno* Item ìllat 
touaro letificare dal màfore ufando co qua! 
che cola frefea* Item ufare cofe da clanfica 
re iifangue cioè* Lupoli mirabolani et fumo 
fterno * Credo cbello ufare coccole di gme 
prò con coccole di mirto fia molto utile có 
tra quello ueleno * Item quefto lattouare ♦ 
Recipe uno cedro intero* Macina tutto bc 
ne ; et cuoci con zuchero ; et aqu3 rofa* Oue 
non . e ✓ cedro* fa con limoni ✓ o * melar acia 
inttti * Molti ufano la berbena cioè la ber 
minaca : et febiarea faluatica*Do apoueri or 
liccio di pane bene arroftito intin&oin buo 
no aceto con um poco di ruta : et qualche 
uolta um poco di cipolla coneflb * beendoui 
fopra alle uolte um poco di buono uino pu ✓ 
ro* Item de&o pane arroftito intin&o in 
aceto rofàto con um poco di cennamo: et al 
le uolte foprefTo con melarancia 3 bere^ 
buono uino* Puoi dare di quefte cofe ho 
ra luna ? et hora laltra in quelli due di : che 
non fi piglia ttriach&et pillole uere /0/«e 
ro dopo uefpro ne di medefimi* Puoi an 
chora ufare + La fera a digiuno um poco di 
gueftanoftra confezione* 



Recipe Zucbero rofatoj &diamarcnato^ 
oncc+im.coriandri preparati . Coralli rolli* 
dramma una * Cennamo.dramc.due. Ma 
nel caldo, drama una * Sandali rofliu Zaffe 
tano. dramma meza. Manelcaldo zafetano 
fcropulo uno. Tcpera con acetofita dicedro 
once quattro, biui fopra un poco di buon ui 
no ✓ o ✓ aceto rofato * Puoi ancora ufarne la 
mattina qualche uol ta in luogbo delle cofe 
prede&e.Ramondo dice che ne tépi fuoi fi 
cóiunfono.faturno.ioue. Marte nel dician 
noue grado dellaquario.Nel M + ccc.xlv* 
di marzo* Lacuale coniunftionefìgnifico 
cofe terribili maxime petti! entie molte in 
più uoìte per fpatio dàni quaràtacique* Per 
che fu l fegno bàano fixo. caia difaturno ; m 
tra iequali fu la pefte dei quaràtotto* Cnde 
emedici di parigi ♦ di umgnone. & di pia , 
mote compofono una auoua tiriaca prouata 
in loro: K cófetuoglifelicemétc. Arnaldo 
icnpfelaricetta.Ramòdo fuo difccpolo la 
recitalo quefte parole. Recipe feme di si 
ftepro. dràme due cmezo. Garofani, mace* 
ftocemofeada. Gcgiouo.zettuaria.drame 
due.ariffoIogiaifigba&tòda barbadi cètia 
^tormmlla. barba derba tunizudiptlmo 
eaacampana.drammauna.emezo,fatuia* 
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t uta » Seme di balfamita Menta i peonia , pu 
lcggio*ceruino* dramauna* coccole dallo 
ro*Dronici romani* Seme dacetofa*Seme 
di cedro : òt dibaililico* Maftice : incenfo * - 
bolo armeno : Terra figillata* Spodio : oflb 
di dicuore diceruio* Rafuradauorio: & di 
corno dumeorno: Perle* zafiri* Smeraldi* 
coralli rofiì*legno aloe* Sandati rolli* Iacin 
ti* topatio* drlma meza* zuebero rofato Di 
aboraginato *Diabugloflato* Dìanenufarato 
Diacetofellato* polpa di tamerindi acetofi* 
Tiriaca dràma meza * zuchero libbre tre: 
Fa latto jare /O/ morfelletti co acqua di fca 
biofa bC rofata cipborata alquanto : et cóuino 
di cotognie : U mettiui foglie doro* xxxx* 
Chi , ha < gride fete fuori dicibo ufi iace 
tofo femplice có un poco dacqua frefea /O/ 
uino dimelagrane agre có giulebbo rofato* 
o , uino brufeo* Puofiì priemere midollo di 
cederno^ov limoni ✓OxmeIarlcie& bere 
co acqua bC zuchero* Ite* fugo di rofe : zu , 
ebero rofato t diamatenato* Diaprunis : Dia 
citoniten : diflòluto in acqua : colato s premu 
to beèdo co acqua frefea : Ite rofe* Mirabo 
lani Tamarfdi j amarene : prune* pefebe fec 
che* cotognie trite* duTolute j colate : premu 
te : bei con acqua j bl zucchero ; ponendo zu 



cbero più oue e ✓ meno caldeza &meno zu 
cbero oue ✓ e ✓ più ardore * Item iugo di r o 
fe có uino di melagrane* Itcm loxizacheia 
con acqua frefea *. Et utile eluino di coto 
gnie in molte cofe* Item ufare betbe coi di 
ali* cioè borrana* buglotfa* Melhfià* Endi ✓ 
uia* unpoco dimenta* Ite le fe£ te bet be ccn 
tra ueleni prima 9 e ì Ipericon ; ebefi cbisma 
^ forata* Secóda umee toflicon* Tertia enu 
la* cioè ella ♦ Quarta rapbano cioè radice* 
guinta diptamo, Sexta Antologia* Septi 
ma lartucella* Arnaldo bC ramódo agiungo 
no lerbatunizi* Non pretermetterei agri 
monia*Lacctofella : bC radicchi* marrobbio 
ifopo*Scabbiofa + Cinque foglie* Capperi*. 
Limoni* Cederni : bC melaràcie : bC in fom 
tua qualunque ebofa ; e * agra bC 3fciutta * 
Et fappicbel fiore della ulte ,t, utile 
molto nel umo : bCitx uiuande* bC m iattoua 
ri bC ebe lacqua della fcabbiofa : &meUjfla 
e , mirabile in tutte le cole fi danno a fani : 
&aglmfermi: Percbcdifecca la bumidita 
ueienofa : bC oue bifogna difeccandorin , 
frefeare molto, piglia pm pretto acqua din 
dima, di rofe * dipiaiitagine* Aceto tofàto : 
lacqua ,o, fugodacetofella* di limoni* 
di cedro* dimelarancie: bC di radicchio : 
^pimpinella: &fumoftcrno *oue bifogma 
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cordiali temperati acqua di borrana Se bo , 
glolTa* In tude le decozioni metti dama ✓ 
feene mirabolani 4 T amarindi * Et tieni 
a mente che inogni rimedio ftanno bene 
quattro cofe cioè umo bianco* Aceto tofa ✓ 
to biancho; bC acqua rofa per equale parte: 
bC minima patte di zaferano + Cue bifo 
gma fate opetatione prefta : bC facile da ei 
rimedio in forma fottile * & liquida , o , tu 
uida fopta bete le cofe decte* Ramondo di 
cecheoue il tempo afpe&a la compofitio 
ne delle pillole fopra de&e/e/ meglio in 
pillole : che in poiuere* Prima per che ✓ e » 
più fermentata perla quale fermentatione 
oltre alla uirtu complexionale contrahe uir 
tu fpecifica + Secondo perche più di moran 
do nello ftomaco più conferua : hC conforta 
8t ricerca meglio eluoghi remoti beendoui 
fopta qualche poco di cofa liquida : Si digiu 
riandò aiTai j non fì uuole pero chelle pillole 
Ceno fecchiflime : 8C fe fono molto fecche 
debbonfi riformare ; Conuienfi ai fangui 
gni lafiebbottomia cioè ttatre clfangue per 
cónferuargli : fe già no audfino altro fluxo 
difangue: SCflguigni itédo bucini cóuenié 
temete carnofiiroffr tpilofudiuene grofle 
robufti t .SCcne ufono cofe di gride nutrirne 
tot Trahi el fague della bafilica cjextra i idi 



a due mefi della finiftra*nofì pattare lalibra 
per uolta* Trabi in te pi téperati ; Si ebe la iu 
na non fia {fortunata* Elfangue puro fimuo 
ue alleuare del fole* elfangue collerico ame 
20 di* elmelanconico guado el fole fi pone 
el flemmatico ameza nefte * Pero ramon 
do fecondo lordine da uicenna uuole chel 
te quatro fpetie di fangue dette fi tragbino 
fecedo quelle quattro bore* Q^uelie ipetie 
prima fi conofeono per lorofegni* Li poi 
regnono fecondo le quattro età ; fucceden 
do collo ordine narrato : Et oue non appare 
molta abondantia di (àngue ✓ non uuole 
fenetraggba ne per conferuare : ne per cura 
re* Et quando lo trabi : fa cbel giorno dman 
•zi abbi facto argométo : bC data qualcbc me 
diana non folutiua* Non uoglio pretermet 
tere : ebe oue ìlfangue pende molto in uerfo 
glialtn bomon nò lo tragga* Ricordati ebe 
galieno &awcenna quanto più medicorono 
più diuètoro timidfnella flebbottomia*pci: 
ebe trabe più del buono : bC delti fpiriti : ebe 
non fa la medicina : bC da meno tempo alla 
natura adifcernere: et tnfto dal buono* Co 
uienfi afandulli le cofe conerà mignatti ebe 
tn queftì tempi fono pericoloGflkni* Da be 
re lorolafettimana vm uolta dittamo 
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drama* una * con uiiio ftitico ✓ o ✓ uino incbe 
cotto affamo bi nigella , o ✓ feme fantto 
et ùgi ftomaco* bellico , & gola spetto co 
olii amati bi herbe amare* bi cetera* Et da 
pillole di teubatbeto qualche uolta* &pcbe 
la complexione molto bumida bi molto cai 
da , e , pcricolofa nella pefte . e ✓ neceflatio 
rinfrefcare bC difeccate bi uotatc fpeflo con 
modo + Pot ta inful cuote quefto tecebec 
to*Recipe Rofe tofle : dtamme due* San ✓ 
dali bi coralli rofli > fpodio* dramma una , ze 
ttouana : Legnio alocs* Cennamo ✓ garofani 
Scorza dicedro*Zaferano dramma meza* 
Sia diligente afpurgare ogni fuperfluita bi* 
dapta cbel uenttc non ftia ftitico : bi fia tat 
do alriferrare leconfuete purgationi - flu 
xi , bi fuperfluita & motici , tognie ✓ {udori 
naturali* piaghe Itiche apette che fànza mo 
leftia gettino bomore*lattime*fàngui di na 
fo ordmarii* gotte uniuerfali* perche de&f 
ffogamenti fanno più ficuro dal morbo* 

Ricordo fecondo lexperientia dippocra 
te agoruernatori delle tepubliche che fe oc 
dinaflino fi feceffrno fuochi et profumini dì 
ginepero / mirto bC trementina t cenfo mac 
tina & fera fuori alle porte diqualuncbe cafa 
fi fpegnierdbbclapeftefubitOf In luogo 

Ci 



di ginepero / c , buono lalloro * Salma* Ra 
merino* SC tufte herbe odorifere * Latrc - 
mentina , e < mirabile* Molti doftori dico 
no che fempre nella pelle eifuoco / e / utile 
perche diiTolue ogni uapore* Ramondo di 
ce ;confortarfi folo quando euapori appari 
feono grofli ÒC humidi*Ne tempi caldi gli 
odori frefebi debbono fuperare gliaitri* Ne 
tempi freddi 8t bumidi per contrario ♦ le 
Rofe * Sandali * Mirto* Campbora » Bue 
eie di mele* bC melegranate*temperono e 
caldi odori*. Similmente aceto bC uerzure 
frefebe* E magi códgliorono , el Re diper 
fia per difenderfi da ogni ueleno bC morbo 
uelenofo faceflino fcolpire nella pietra ema 
tbite uno buomo inginocbiato cinto di fer . 
pente* et tengba colla dextra eicapo delfer 
perei et colla finiftra lacoda , SCmettefììno 
quefta pietra i anello doro* et fo&o lapietra 
ta barba della ferpentaria* bC porta/Tino dee 
to anello* Auerois loda lodore dellorina 
del becco* Ricordoti che ufi rimedii con , 
tinui ftando in luogbo infe&o ,o > prefib ♦ 
perche la contagione > e > fpefia X laria in , 
fetta continuamente atende* Voglio tigu 
ardi bene quando laluna fi congiungnie col 
fcle^&ancoquandofoppone;cioe quando 
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e ^ piena* Item* Qjiandoficongiungnie 
con Saturno s &piu Q_uando fi congiun > 
gnie con Marte* item* Quando fa quadra 
tura con de<5ti pianeti* Et lappi cbel ueleno 
pallente fi muouc forte neileuarc del foie 
bC nel porre* Nel mezo giorno èC meza' no 
fte fecondo Rafìs * Per che el fole quefte 
quattro uoite fa mutatione nettarla* Rcgnia 
nella primauera ; Più nella ftate* Più nello; 
autunno * Nella primauera , e ✓ laria calda ✓ 
bC numida ✓ &muouefielfangue * Nella , 
ftate riarde la collera* lana chalda apre 
forte ÒC penetra* Indebolifcbonoecorpw 
Empienti di frutte corruptibili che danno 
materia bumida al caldo dellana * Et quale 
ebaido fe fufli con ficcita di fuori et dentro 
nocerebbe pocho * Si cHome lumido quaft 
do ,C/ con frigidità daria &t di complexio 
ne pocfco nuoce ♦ et pericolo ✓ e - grande i 
oue fi congiungnie ei caldo collumido ✓ o ✓ 
difuori , o ✓ drento * Habbiamo experimen 
tato cbella ficcita lungba net caldo minui ✓ 
fee la pefte ✓ & nel freddo la fpegnie* Final 
mente nello autùno crefeie lapieneza delle 
fruente debolezza dicorpi* Laria ✓ e , aflòt 
figliata perla ftate preterita che facilmente 
piglia uapori bC non rifolue tiapori|>el caldo 



diminuito*OndcxC/fìcbulofa hC uatiabilc 
Spefle uolte uento groflb bC humido* bC el 
caldo fopra lumido* ÒC fpeiTo lopilatione de 
pori plaria fpeflb dopo! caldo fredda* Sappi 
che pori troppo oppilati rinchiuggono la ma 
teriaj«trefcibiIcindrentro + SÉ percontra 
rio epori troppo aperti pigliono troppo fubi 
to laria uelenofa* Immodo che cjual che uoi 
ta fpetialmente doppo (udore ^o^coitouc 
ade in poche ore guafi come coltello ♦ 

Della cora fecondo la phyfica* 
Capitolo fepttmo* 

Ella febbre peftilentiale,fenon,ey 
purgato el ueleno nò ufare cofe ne di 
fuori ne di drento che aprino femplicemen 
te le parti del pe&o per che danno lauiaal 
ueleno tuerfo el cuore SC agli fpiriti ad exa 
lare infuori* Ma fubito ufa cofe che nnfre ✓ 
fchino alquanto hi difecchino molto per ob 
mare aUmfìammatione &putrcfaftione> Ite 
fortifichino el cuore hi ferrino le uie che uà 
no inuerfo lui accio che el ueleno non ui cor 
ra* «parte purga bene lomore «ricrea con 
nutrimenti fpcfiagli fpinti 4 bl continua , 
mente dacofecontraueleno* eiqualecorrc 
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p et fua natura I uerfo ci cuore* &fe afpecti 
tanto uifia cotfo molto ✓ fotfe non fi conuct 
rebbe molto inferrare decte parti * Et forfè 
laprirle potrebbe nuocere aliai : &non mol 
togiouare* Adunque come prima alcuno 
fi fente mquefti tempi molto grauare elea ✓ 
po bC tutti emembn hC febbre ✓ nò ciercare 
£ fegni che tmganano 8£non afpciSare che 
appanfcha ifiato o ✓ bolla -ma quàto prima 
puoi ungni fubito con olio difcorpioni bCcó 
tiriaca epolfi delle tempie *• delle mani ✓ de 
piedi* Le nari del nafo , lamica* Gola* Pec 
to* U circa labolla : etpoftema/ Se appari 
{ce* Lolio uero ✓ e ✓ quefto » Recipe* Olio 
danni* cinquanta* once* otto* fa bollire en 
tro feorpioni * cinquanta * inmodo fi fondi 
no : fallo dittate : maxime dagofto* et ferba 
hC ungni , e ; colà mirabile contralueleno* 
Se lo ftomacbo non , e , uoto di abo prouo 
ca ei uomito facilmente con acqua tiepida: 
acetoSC olio * radice* Stentando conpenna 
Et fubito fa argomento bC rifanne ogni di* 
concocitura di malua : mammola ✓ bietola : 
orzo* lattugha; camomilla: meleuiolato* 
zucchero roflb: tuorlo duouo bC diafena, 
o / caflia* onde una* Sugo tofàto folutùio i 
dramme due* Sale* 8C olio uiolato + 



cui 




Gittato largomèto poni lapittima aicuore 
dicofe cordiali frefce {predominio Recipe 
Acqua rofa di buglofla Dacetofetfa Dinemi 
fare dràme due Acqua dimeUifTa * Sugo di 
mariani Acetolìtadicedro*drama* una Su 
go dicotognie ócie una Sàdali buchi bCtof 
fi e gialli drame due*fpodio rafura dauorio 
feme dicedro Seme dacetofa dram a meza 
Grana dititotu grani fei* Capbora ; dràma* 
meza : pefta bene et rifcalda i uafouetriato 
Sepuro poi cópano di grana poni Iful pe&o 
tèperatamète caldo ; rimutando ogni tre ho 
re* Item* Allo ftomacho quella compofiti 
one in facchefto per uiuificare &foliclare è 
fuoi fpiriti* Recipe Aflentio* Menta* Ma 
nipulo uno* Meiliffa* acetofa, manipulo me 
20 * Rofe rolfe*oncie una* (Tortecele di ce 
dro.rifo* dramme tre* Coriàdri preparati* 
drlme due > coralli roffi* maltice fandali ro 
ffi* drama una* Macc foglie di garofani dra 
ma meza * Noci diciprefib numero quattro 
Còponi cófugo dicotognie Ite Sodo lebrac 
eia poni quella Recipe* Rofe fior di camo 
milla*meliloto Fior dimirto* noce dicipref 
fo H fandali : bolli £ acqua {fondi fpùgnie o 
ftoppc priemi «poni tetramente calde hC 
mutafpetfo* quefto e, mirabile* Polle che 




hai quelle tre cópofitioni a tre mèbri , o ✓ al 
meno queiebe puoi : dipoi fegia elfegnio nó 
fuiTi nelle gambe : pretto poni quattro uéto 
fé* due circa alfedere & due alle cofee didri 
ctOf Spicchate le ucntofe glilticbi uogli 
ono fitragga el fangue* Se non appanfee fc 
gnio tralo della uena comune dallato ritto » 
|? difeoftare elueleno dal cuore* Se appari 
Ice tralo dalmcdefìo lato accioebe nófi fpar 
ga & dilatili elueleno ptutte leuene sparti 
della j>fona cbello fuole fecilmète fare Adù 
que fe / e / dallurecbio o nel collo : tralo del 
la uena della tefta pretto al dito grotto della 
mano dallato medefimo* Sefo&o elbraccio 
dalla uena del fegbato nel braccio da quello 
iato Se , e . nellàguinaia tralo della fàphena 
medefimacioe fotto eltallone Infomma do 
uùcbe e dalla fontanella della gola infu: trai 
della uena della tetta daquellato. Se e indi £ 
fino albellico o , dmàzi o di drieto trai del 
fegbato fimilmete* Se ✓ e ✓ dalbellico ingiù 
dalle fapbene come dicemof Et trai eMàn , 
gue almeno fubito ebe apparifee la poftemt 
et trai copiofamète fegia nó e pouero diùtt 
gue* Trafro ebenai circa oncie due* ferma 
tanto ebe conofeba fe / e ✓ trifto fanguc /O/ 
buono f Se / c / tratto puoi trarre più quàtita 

ciiii 



Se ^ e > buono meno quantità* Et nelle perfo 
ne debili > o > dipoco fangue ✓ battano iedue 
oncic dette* Nollo trarre in fui freddo del 
la febbre* Qjjado ttai+dti melarancia bC 
cofe agre per bocca faceto al nafo ÒC fronte 
&polfi delle tempie * Q^uefto / e > comu 
ne modo di flebotomia « Gentile da Min ✓ 
gno loda molto tjuefto che diro come cofa 
prouata * Sei {cgmo uiene a pie delle fpalle ✓ 
poni uétofe oue iefpatle ficbiuggono & trai 
elfangue della uena mediana ✓ che fi chiama 
comune & nera* Se e > nel collo o ✓ capo dal 
la uena della tetta circa^mcduni ledita grof 
fe * Se i e s fofto o ✓ nei braccio deftro dulia 
uena del polmone Itra dito dimezo SÉildito 
dello anello dallato medefimo* Se . esarca 
albraccio i o ì lato finiftro , dalla uena della 
milza nella mano dextra £tra dito dello ane 
llo&ilmignolo * Se , e . nellanguinaia , o, 
ì ato finiftro dalla uena paralitica del pie dal 
1 ito medefimo inmezo del dito gro/To » o > 
disella che glie preffo * Se , e > nella glba 
dextra a o /piede dalla uena chiamata uena 
delle donne* Edo&ori fpagniuli beatela 
ni elprìmo di u o , ìlfecùdo almeno facto lar 
gomcnto fanno la flebotomia in due uolte ♦ 
& negli huommi fanguigni robutti hi dibuo 




fia età & nei primo di latto coli* Prima trag 
gono elfangue dalla parte oppofita* g ebe lo 
more > e > ancora mmouimèto non - e ✓ an 
cora fafto uelenofo + Sei fegnio ✓ e ✓ fotto ci 
braccio fmiftro traggon fubito dalla dextra 
mano ócie fei ✓ o - quattro , o / uero della ca 
uiila del pie finiftro+oncie tre * Indi a bore 
fei o / otto ricreato linfermo hi ripofato tra 
ggono del braccio fmiftro oncie fei , o ✓ qua 
ttrosOs tre* fecondo la conptelftone bC wr 
tu . dalla uena più grafia « per che quella mo 
ftra bauere maggior bifognio di flebotomia 

Sei fegnio - e / nellanguinaia / fanno pei 
contrario » prima del braccio dallato mede 
fimo* la fecunda uolta dalpie medefimo del 
la fapbena + Ma fe linfermo non ✓ e , molto 
robufto ne ripieno di fangue + Pure / e ✓ daf 
fai uigore naturale : SC la uirtu - e > collante 
o > ùero fi truoua nclfine del fecùdo ■ o ✓ nei 
terzo quando la materia uerifimilmente ✓ e 
già corfa *C fatta uelenofa ; traggono oncie 
due / o / quattro* dalla parte medefima 8C 
deiluogo più prefib alfegnio cbefli può . 

Se ✓ e , il fegnio dopo gliurecebi traggo 
dalla uena della tefta dallato medefimo fc 
quella nò fi truoua bene della mediana cioè 
umuerfale a tuttol corpo + &C fe quella non 



fi manifefta dalla uena della mano medefi > : 
ma * che , e - in tra eldito grofio Scaltro* 8£ 
fanno cojfi damezo il fccundo in la innanzi 
farebbono dalia parte oppofita* 

Similmente da mezo il fecundo inla {ti 
fegno ✓ e ✓ lòtto! braccio ✓ dalla uena del bra 
ccio mcdefimo bi della uena uniuerfale /O/ 
almeno del fegato , o della mano medefi ✓ 
maintraidito dimezó bC laltro * 
Se eifegno , e / neilanguinaia nel medefi . 
mo tèpo decto traggon di fotto clginccbio 
medefimo , o , di quella che ✓ e / {otto la ca 
wHa dei pie medefimo* Sei fegno piega 
aneto in uerfo elfedere , traggon , della pm 
grotta che appanfee in fui dotto del pie me 
defimo laloro regola , e ✓ che damezo ette , 
cundo di innanzi el più delle uoltc comìn . 
ciono a fanguinare dallato oppofito* da indi 

1 HF U ' per contrai:10 ci pai delle uoite » 
Ma uegniamo alle regole noftre comuni ♦ 
Fer che quefto male , e , o > nei fanguc , 
o, negh homorimixti col fangue pero mi 
£are da trarre fangue a tutti da annu quatto* 
dici, a , fexanta. Fo pi U ftirna dciucleno d* 
ffiatapel^ uena aperta che del fangue f*o. 
prie. Trarlo in due uolte mettendo, fet 
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orem mezo Arobuffci & molti languì 
gru -in tu&o libbra una ♦ A mediocri 6L fan 
guigni *oncieofto * Adcboli ftantc fermo 
ci polfooncie quattro.o ✓ tre * o , due*o ✓ 
una almeno * Oue collera predomina non 
più che oncie due * Molti comandono fenc 
traghi tanto che chi non /e/ debole indebo 
lifea * Quello ame non piace ✓ per che dif 
folue glifpiriti * Ouc uagilla el poifo non 
ne trarre pun&o* Piacemi che innanzi ap , 
panfea apoftema bC anche poi fi prouochmo 
le moria con freghagioni con cofe afpre bC 
fugo di cipolle alluogo con uentofe bi lance 
tta bC migniatte * Oue abonda fangue lo fa 
tei doppo laltra flebotomia : Oue ne mol ✓ 
to poco farei quello almeno* Di poi che 
evtra&o la prima uolta el fangue * alchuni 
pongonla pittima* Maepiufapienti lapon 
gono da principio* U fpelfo la rimutono * 
cioè ogni tre bore in panno di grana * calda 
temperatamente * Narramene una di fopra 
Laltra /C / quella* Recipe Acqua rofa* 
Dendiuia*DiBuglofla>Di MellnTa* libbra 
meza* Aceto onde due* Sandali* Rofe* co 
. talli* dramme* tre. Spodio dramme due <• 
Perle ♦Giacinti* &CZaphiri*fcropuiouno.f 



Been bilcbo hCtofto * oflfo di cuore di ctt * 
uio * Seme di cedro* dramma meza* Mu * 
feo fcropulo mezo* Campbora* Zapberano 
fcropolo uno* Et fe uedi caideza inuùtata 
ungi ei fegato U filo di teni collunguento 
fandalino due uolte elgiorno* Indi a ho ✓ 
re quattro fecondo lordine antiebo fi da api 
ghatecotì umo faiancbo & acqua dindiuia* 
acetofeila della poluere contta morbo * 
dràma una ,o , dramme due* èC tiriacba * 
dramme due*o , una \ almeno* Et doppo et 
bere aiuta con panni caldi &com profumini 
al fudarc. Cbi deiìi la tinaeba fola non ette 
bebbe ✓ ma , e , più ufitato darla colla polue 
re* Alcuni mefcolano aceto U piacemu 
Piacemiancbora darla più uolte : bt oue^ 
non . e ; gram caideza ; e > utile mefcolatuj 
acqua di fcabbiofa&melliiTa La poiuerean 
tiefca , e . quefta. Recipe dittamo biancbo* 
Corali bianchi* Tormentiila* Bolo atme „ 
no* Gètiana oncic una. terra figlila»* oncia 
meza* Le poluen moderne fó quefte.Luna 
Kecipe*Barba di diptamo di totmètttla da 
grimonia , 1 egnio aloe , bolo armeno* uaieri 
anaJapaccio * fidali tofli g equa! «irte* bar 
b\ difecabbiofa a! pefo del tuft, tnefcola 
<-q fangue di toro feccatoal (ble&CftjUato* 
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JLaltra Recipe Spodio ♦ Dinamo bianebo* 
Gentiana. Tormètiila* feme di gmepero* 
Seme di cederne Carlina dramme quattro 
Foglie dalbatro onde due* Latertia ♦ Reci 
pe Tormentilla* diptamo bianco .corno di 
ceruio arfo* Zcttcuaria* dramma una* perle 
coralli* rolli* fcropoli due * laquarta torme 
tilla diptamo bianebo* Bollo* armeno* Cam 
pbora* Perle* fidali roffi*corno di ceruio ar 
io Anftologia ritonda* Zucbero bianebo » 
dramme due* La quinta* Recipe tormenti! 
la. diptamo* dramme due* Seme dacetofa: 
Seme di cedro dràme tre*Gcgiouo biacho 
Cénamo* zaferano fcropuio uno* bolo arme 
no* terra figillata*drame due emezo*zuche 
ro oncie due* Qjiefta ha gram fama contra 
ogni ueleno Si innanzi 8i dopo* lafexta* 
Recipe* Radice di Tormcrtilla* dramme 
due* Sandali rolli* diptamo bianebo frefeo 
Corno di ceruio arfo* Margherite* boloar 
meno* Ariftologia ritonda dramma una*ci 
pbora dramma meza*zuchero bianco dram 
me due*p3mpinella* Mirra* zettouaria drl 
ma una * Sandali* terra figillata dràme due 
Seme di cedro* zafferano fcropolo uno* cor 
no dunicorno / o i uero Iacinto * dramma 
meza* Qjiefte poloeri fortificano 



ci cuore SCadiutonlo afcacciare dafle ci uele, 
no* Difeccono lomore putrefcibiie* Aringo 
no le uic del cuore chel ueleno non ui pafu » 
&cTpelTo Io mandono per fudore* Di quella 
prima che ftchiama àtica &diqueita moder- 
na ultima fi fono fà&e migliori pruouecbe 
dellaltre ♦ Aichuni fafto eluomito fe bifo ✓ 
gna SC fafto {argomento SC untione dàno pri 
ma la polucre ìnùeme ponèdo la pittima do 
po el tepo della fua operatone traggono el 
fangue* £el fangue abódaèC forfè nò errano 
Doue non fi può trarre fangue > o , doue nò 
abonda fangue , danno in luogo di qucfto la 
medicina ♦ ma prima la poluere* f afro el 
fudore , o ^ uero panato el debito tempo del 
fudare* Non afpcftare la digcftione dello 
more. Perche non ue tipo aldigefare* Non 
obferuare edi ufitati* Perche laneccflita nó 
ha kggit * Non fperarc in euacuatione che 
tacci la natura *. Perche fono in regolari 
perla indigeftione bC furia del ueleno * Et 
la natura opprefla fa più quello che può ; che 
quello che debba , Pero fubito doppo el de 
biro tempo del fudare > o , tu trarrai fangue 
iti fangue abonda , o b fe non abonda purga 
no dico con cofe che fouertino loftomacq t 
^ercbeeluomito uioienta aprendo leu/c 



del ps$o fa correre elueleno foclile'alcuo ✓ 
re bC ancora lo tira al ccrebro + Pero erra 
chi da la capraggine bC ùmili cofe uomiti ✓ 
ue S£ uelenofe + Apena può la natura refi ✓ 
ftere a uno ueieno* Potrebbe qualcbur.o 
opporli dicendo che negliauelenati fi fanno 
cuomiti * Dico che non ✓ e ✓ pari conditione 
Perche gliattri fono ueleni più materiali ap 
ti arriauergli* per uomito SC fono nello ito 
maco^ma quello, e 4 imo uapore uelenofo 
nelle parti del pe&o ♦ Adunque non fia me 
diana che facci uomito uiolento. non dan , 
nerei pero etuomito quando non fiuti uiolc 
to* Ma più appruouono el diuiare per le par 
ti di fofto ♦ Da lamedicina ftemperata in 
uino biancho bC acqua di fcbabbiofa mdiuja 
rofa* piatagine* buglolià MelluTa * aceto ro 
fato-inche fieno cotte* Damafcene* Mira 
bolani s Tamarindi* Ma fe el male giun 
gme ailomaco pieno che faraitu Secódo ior 
dine moderno, doppo luntione con olio di 
fcorpioni bt tiriacha* Fa uomitare con fa 
eilita con acqua tiepida con aceto bC olio bC 
fugo diradlce tètàdo cópena lùga* Poi fa ar 
gomento* Poi poni iapittima bt da la polue 
re*poi altcpo ripofato lifermo 8C ricreato fa 



la flebotomia fe ✓ e / fanguigho ✓ fc nò da la 
medicina : Si fe fai flebotomia che paiTi ✓ 
quattro oncie di fangue non dare la medici 
na fe non paflono dipoi bore dodici* bC ben 
che facci flebotomia nono fidare diiei fola 
maxime fe » e ✓ corpo ripieno fanguigno ro 
bufto: èCancbe fe facefli negli altri poca fìe 
botomia : pero da pure lamedicina aitempo 
fecondo lacóplexione bCuixtu* bi£t dai me 
diana prima ancora nontene fidare / fe , c ✓ 
corpo ripieno ✓ ma ftante la uirtu fa la flebo 
tomia a tempo bC modo : bC fa quefta dittine 
tione cioè che facci luna cofa bC laltra Domi 
cbefipuo bC conuiene : maebeoucabonda 
fangue » uadi innanzi la flebotomia bC £ia 
più copiofa : oue non abonda uadi innanzi la 
medicina i &poi la flebotomia Aia poca fi e 
botomia / cioè più per cagione diffìatare el 
uelcno che diminuire elfanguc : dalterzo di 
mia nófi debba trarre fangue / fe già la trop 
pa guarita nòti fforzaflu Qjialoque uol 
ta tu dai medicina ✓ o , fai flebotomia / o uo 
miti acciocbe per tale mouimento elueleno 
dei fegnio non torni indétto* Sci fegnio fc 
feoperto faebe t tale mouimcto ponga mfui 
fegnio et di fotto uentofe et migniatte, et i 
fui chuore pitime frefebe , et da per boceba 
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J*ima 8C poi cofc dadifendete dalueleno ciò 
e* tinaca* bolo armeno* Smeraldi* Iacinti* 
Topata , o ✓ almeno altre géme» bC coralli* 
còiugbiderbecótrauelem Quandopur 
gbi , da lamedicma conun pocodi zafferano 
nella decocnonc fupra decta* Lapuncipale 
mediana , e , più ficura fecondo e medici p 
iiani òC mefue , c ✓ la tnfera perfica* òce una 
con lattouare amecb* dràmeduco , alme 
no tnfera . ócia meza*Lacì:ouare amecb drà 
ma una j o , drama meza*Ma arobufatfmi 
lene da oncie una *con lattouare amecb drà 
mentre. £ perfiani lodanno con acqua fre . 
feba / o , fugo di morella ✓ o ✓ didima Di que 
fta bo mtefo bC fafto felici exfperientie più 
uoite già* Scmquefto anno» Cue non e tnfc 
ta U :attouare amecb : da ladiafena inluogbo 
di Tnfera bC diamanna , o ; fugo rofato ìnlu 
ogbo di lattouare amecb : nel modo decto : 
Ho prouata molto utile U ficura quefta com 
pofitione* Recipe ♦ Tnfera gficapoipadi 
caifia. oncia meza* Reubarbaro* Diamanr.a 
o ✓ lattouare amecb* dràma una* N[ a oue : e 
robufta natura SCuctre ftitico*do o ; Diami 
na ,o , dellaclouare amecb ♦ dràme due*ftc 
pera lacqua dibuglofià ; endiuia colle decoti 
anifopradecì*; tacque predette* Tengo 

di 



ci Reubarbero nel uino bianco ✓ %l acqua 
dmdiuia con unpoco difpigo p qualche bora 
poi lodo ìnfubftàtia meicoiand j tutto mlie 
me* Moke uoite aggiungo poi màna.once 
una* Conuengonfi etiam dio lepiilole difum 
morremo; bi aggregatiue p equa! parte aro 
buftì* dràma una : intutto, Aglialtri I tutto 
dràma meza, Beendoui fopra ujno biancho 
con acqua dmdiuia , o ✓ roia ✓ bi fcabbiola * 
Ancbora lepiilole aggregatiue fole : ìnognij 
tempo fpetiaimente intèpi meno cai di* dra 
ma una o s uero dràma meza Nota che fe 
lafebbre e , mbomoti fottiii Scaldi appari 
fee granfetc arfioni digola : lingua nera a do 
lor dicapo acuto* farnetico / o < fimili accidé 
ti grandi* Se e i bomon più gtoiu bi meno 
furiofj lafebbre pare lenta ; Si queftì accidcn 
ti fono minori* Confiderà e fegm detti » bi 
fappi che inqualuncbe homore fia ficòuiene 
latnfera coilagarigo ; & pillole aggregatiue 
o y fole / o * co pillole di fùmofterno elfirop 
po folutiuo ebe difofto diremo* Se e ✓ negli 
bomori furiofi etiàdio ✓ e / conuenicte diafe 
na cólattouare amecb ■< o , con fugo rofato ♦ 
Ite* Catta con reubarbero* Ite* Àlanna con 
diamàna indecotioni frefebe * Se ✓ e , negli 
homori groffi freddi bi bumidi , fi conmene 
arobufti pillole aggregatiue* fcropuli due* 



X 



Pillole dagarigo fcro£ulouno Adeboli die 
catolicon.once una .condiafinicon, dràme* 
due , o / có agarigo trocifcato* dràma, una o 
drama meza Ite pillole cótta motbo defte 
difopra dt ama una. o* dramma meza U fol- 
le quelte pillole fono utili mqualuncbe ho , 
more* Nota cbeUagarigo bene ìfcelto U 
trocifcato , e « fmguiate £ quefto cafo l ogni 
bomore SC membro. Et peto quàdo fufii cer 
to della fua ptepatatióe fèpre iadoperrei có 
ogni medicina ne darei, dràme due*o* drà 
ma una -, o < dràma meza di fuoi ttocifci fe 
condo laforza della medicina & fecondo la 
cóplexióe dellbuomo Et doue dubitafii del 
la ptepatatione glimettetei ùnfuficne nel'o 
oximel ìfquilito con falgemmo* Dipoi colà 
do metterei infoila medicina nepremendo 
lapeza. Ite. Nota cbelle pillole aggtegatiue 
fono appropriate; bC iniuogo di quefte deb 
bi dare le pillole fmequibus aglihuol meno 
tobuftì Et fappi che dare lamedicina e me ✓ 
glio che [pillole nelcafo bC oue £uoi hauere 
diamanna , e ; meglio ebei fugo rofato hC , 
e ; più forte* Ellattouare amecb / e / meglio 
che améduni Finalmète togni bomore e mi 
rabile quello firuppo folutiuoi in luogo di 
medicina, oncie una cimelio , 8C due el più 



tò acqua rofa SC uino biancbo* Recipe Scor 
za di cedro* Radice di capperi* berberi* Sa 
dali roffi* Spodio* dramme due* Garoùlata 
bugloiTa* Mellito» Borrana Radicchio* ma 
nipulouno* Acetofa* epatica* Prafliomani 
pulo uno&mezo Scariola faluatica* dram e 
due- Semi di zuceba di popone* dicidnuolo 
Zi di cocomero* uiuole * mampulo uno * Ti 
mo * epitimo* agarigo* Reubar bero* Se 
fi3f poiipodio ♦ dr àme due* Sugo daffentio : 
di fumofterno* ebuli & dipiantagine dràme 
fei* Mirabolani cbebuli dràma una * Mira 
bolani citrini* dràma meza* Diagridii dra 
me due* Zucchero biancbo libbre due* la fi 
ruppo conaceto dicotognie* Q_uefto firup 
po dado&oriv e ✓ chiamato diurno nel cófer 
uare bC nelcurare : pebe fubito difecca lumo 
re putrefate* Cóforta emébri prlcipali mi 
da elueleno Ifuori &fonfene fafte molte ex 
perictie Intraglialtn* Piero datofignanoS£ 
getile da fulignio lo cómedono mirabilmc 
te Amme pare fia facto alla ftctóe della tri 
fera pfica * Ma e ✓ più folutiuo & piacemi fin 
gularméte nelle afone che nófono deboli/fi 
mecche nó hàno eluentre molto lubrico ♦ 
Pigliafi lafeptimana una uolta pe fani 8cper 
gli infermi* Et nota che dopo loperationc 
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della medicina SCfenó dai medicina dopo ei 
trarre del fangue laltro di fida latiriaca* drl 
ma una cóacqua rofa oncie tre* ÒC unpoco da 
ceto rofato* Et nò temere la caldeza della ti 
riaca gebe fipocba quàtita può poco rifcalda 
re* Im^o che laquaiita elemctale quale > e % 
lacaldeza b(. fimili eflendo molto materiale 
nò adopera molto fe non có molta materia*. 
Malauirtufpecificaefledodono celeftiale 
et quali fpiritualcadopera molto etiàdio có 
poca materia fecondo Galieno* 8C la tinaca 
adopera cótralueleno g uirtu fpecifica Et ól 
traquefto apena èpie el fecundo grado di cai 
deza ; et pero , e molto più potete acacciare 
eueleni che arnfcaldare Et la febbre peitilc 
tiale 3 e ; molto pm uelenofa che calda* Ma 
debbafi dare cóacqua rofa: «nellaitre cofe 
pendere inuerfo elfrefcbo * Acciocbe poflj* 
ufare quefta* Puoffi dare elmitridato in luo 
go di tiriaca : Ma della tiriaca fifono uedtìte 
maggior pruoue* Pero moyfe degipto dice 
che uno fapicte medico glidixe ebe medicài» 
do nella pelle dantiocbia £Uo tutte làltrè co 
fe elTere debili Ma folo quegli ebe prefonq 
latiriaca g fuo cófiglio fi cóferuoròfto>i kó* 
glialtri SI folo quegli ebe nelmàfe-l%refonò 
furono liberati tutti * UsMtti gtkotiò+Vtt 

dui 



§uefb fi còferma, eldecto di galieno nclli / 
bro ddla tiriaca aiccfare cbeila tinaca e có 
tram atuftieueienn U e n potete oue iaitre 
medicine fon deboli* & quefto ba da uirtu 
miracolofa * Sono alcuni che dàno orma / o 
rinata Ite* fugo dicipolle biàcbecó aceto * 
Nò fo che menedire Tieni amete che ptr , 
gbatocbebailonfermo& migliorato che tu 
nò tene fidi . Ma qn tipare ben ricreato nel 
terzo di o quarto dopo lapurgagione* fe abó 
da elfangue acor molto ritragli «poco difan 
gue Ondagli iamedicmamedefima* Se nò 
abonda ei fangue troppoiripurghalo almeno 
colia poluere&C medicina accio no ncaggi ♦ 
Alcunidanno ieuforttfocolia maftice hi 
colia góma elemij fk<tSlpe Euforbio dràme 
cique&Cfcroput$ uno^gòma elemi ©eie due 
JV^aftice* ©jtfj^una&mèzo Danone dràma 
um arobuft4»^feoi4£cropulo uno có acqua 
dkdhw ht difeabbioik) E £ico!ofa bi nófi có 
mencie nó &(^&#imi & nelprlcipio *Di 
Cpfto aiefe^ebeilagoma elemi e ✓ lagcma 
dcllal bero dekedro* Sappi che I quefto ca 
fo nó fitrool$ già prima medicina darla imo 



natura i^Bf^Matonda^Se laprima non 
fefcùoi^^&^cora nóiicòwaicfoluetc 

iit h 




cò molta forza* g che firifoluonogli fpiiriti*. 
Et quefto male còfifte più in qualità ueleno 
&; che ìnquantitatlimatena, Gentiledafuti 
gnio dice hauet fatte molte experiè ti e colla 
iòpradefta poiuér<:*Dauaia daprlcipio cofu 
Recipe Eufotbio drama meza Maftice dr 5 
ma una, dauane fcropuli due* Et nel la grani 
pieneza dràma una Piacemi molto più ia ! 
garigo >■ gche' fecondo democritei Galieno* 
Auxcéna , tira datu&i emebri qualùcbebo ✓ 
more bt ha uirtu di trròca contea tutti cuelc 
ni bC fortifica el cuore bC purgalo da ogni ue 
leno* Purga sprinapalmenteglicmoti grò 
fù : SCnÓ lalaa adrieto efottilu Ma bifbgnia 
fia agarigo tondo, biàco* porofo iieue* fràgi 
bile dolce cò poca amaritudine bi fhpticita 
bè macinato bCmixto colia terza parte difal 
gémo* Et cofi fia corretto col falgèmo &ro 
fato colato Sioximel fquilitico &uino nei 
quale fia infufo gengiouo bt fia troofeato ✓ 
bC , e , più ficurta darlo adebili co molte al 
tre cofe che folo Et indecotione più pretto, 
che infubftantià ♦Perche fpcflb fa lunghi uo 
miti .O/ dolori diuentre + fc non ne bene 
ifcelto ^preparatoci fc ritti ifcelto U gre 
parato , e smcfaitàùiétepiùnxiii^ so 
eondp $ Democrito 8C Mcfue * 

dna 
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Có quefto babbiamo fafte felici pruoue nei 
modo dedo» Ala circa leuforbio * Noi bab 
biamo prouato che fa qualche uolta gram be 
ne * ma fpeflb gra male ♦ In fom ma uota 
pretto bi fpeflb conmodo» bi fpeflb ricrea g 
cbeglifpiriti firifoluono bi non dare cofe 
o y medicinali /O/ cibali che Solamente mol 
litichino* Ma mefcola có cofe che rinfreschi 
no et difecchino fortifichino elcuore*refifti 
noalueieno* 

Dei cibare 8i gooerno dello infermo* 
Capitolo* O&auo* 
L cibo fia fecondo rafis bL auicenna ♦ 
nel quarto . fpeflbpo cho per uolta* leg 
gier£& di molto bi bumido nutrimento ief 
fo* condito con cofe agre bi frefebe * Con fc 
mi communi lattuga* cndiuia*[acetofella ♦ 
aceto* agretto melagrane * mciarancie*ii ✓ 
moni* amarene* fufìne* Hi cibo e , pollo ttar 
nadàgiano pefìjo Confumato ftillatobuoua 
frefebe* bi ai ^caurctri non ti uieto * In fó 
ma nutrica di cofe liquide frefebe di grò. nu 
ttimcto* inmodo pure che fi fopporti * bi nò 
multiplichi la febbre* In qucfto cafofabon 
da piuaflai in nutrimento che neglialtn ; di 
ce auficeana nel quarto chela pieneza delle 

uene di nutrimènto*relj^ al trapalare del 

mio 



uapottudenofodellaria&dellomorc* pi 
• cbe quegli più fi liberano cquali faiutono ui 
uaraéte cónut rimenti* Et nota cbe facto che 
ba largomcto folutiuo che dicemo difopa fc 
bifogma più riftoro diquello piglia pboceba 
Debbi > o . có dna dargométo ✓ o * co ftiza 
toio mettergli pdifodo indi a ore quattro 
denutrimenti cquaii narramo poco difopra, 
Eluino bilcbo fottile &odorifero,annac 
quato almeno p equal parte cóacqua ferrata 
frefeba i lacqua dorata mebe fia fpcnto oro af 
focato farebbe meglio* puoflì àcora fpégne 
re loro nel uino* Non £ mettere foftcgba la 
fete ✓ o , bocca fecca* ma continuo fa garga 
rizare có uino biaco bene ànacquato , tieni 
i bocca cofe frefebe bC fpelTo da bere acetofi 
ta di cedro et ìulcb rofato p equal pte có vi 
no dimelagrane et acqua * o , fugo dacetofel 
la ✓ e ✓ utile lacetofo femplice có acqua ferra 
ta> e < utile fugo di cedro . o . di limoni -, o ✓ 
di melarlcia premuti cóacqua et zuebero fi 
ne forfè có acqua dorzo i e . meglio / o ✓ có 
ferrata < Ite zuebero rofato * o ✓ diamarehato 
o ✓ diaprunis et diacitoniten diflòluto inac ✓ 
qua colato et premuto. Ouero rofe , amare 
ne ✓ mirabolani* tamartdi* prone* cotognic 
pefebe fecebe trite et in infufionc in acqua * 



Di poi colate bC premute Ucó zuebeto bC ae 
qua frefeba , e * utile * cóuienfi ttiidio aceto 
biacbo cóacqua fettata bC zuebero jplifermj 
&. fani* cóuiéfi loxizacbara ebe fi fa con acc 
to biàco fugo di mclagt ane agte bC zuebero 
Confafii fugo di melagtane di mezo fapore 
o < fugo deJiagte / o ✓ inno dellagte có poco 
zuebero » ancora acqua dorzo có uino dime 
lagrane» e / buono fregare oergbe doro inde 
&a aqua tato ebe rofeggi ♦ Ite bollite acqua 
eòoro bC adorare quella nelle uiuadc bC abe 
re Ite puofli forfè fare oro iforma dabere co 
fi fecondo gentile da fuligno* Recipe orcv 
oncie una ♦ Anento uiuo onde due Mefco 
la bC tlto ftieno infiemecbc loro fidifTclua* 
poi poni inlembicco a fuoco lento tanto che 
lanento uiuo efea pel foro dellembicco* Poi 
togli loro nel fondo dcllembicco * Aggiun 
gni aqua di bugloiTa oncie quaranta fette . 
Poni nellembicco di uetro bem turato* 1 ìc 
ni fofto el fuoco tre di bi tre notti bene $ , 
portionato * In fine fe tu faperrai larte tro ✓ 
uerai lacqua nó cófumata bC loro liquefatto 
Et quefto , e , loro dabere cordialiffimo bC 
puoffi digerire* Loro taltra forma e i foco 
utile.percbc nò fi digefhfcc Da cidi due 
uoltc adigiuno di quefti firoppi cioè daccto 
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fjtt di cedro, dilimoni* di cicorea + di fum ,■ 
moitcrno, oncia meza, con acqua di niellila 
è^iug ^ dacccotclla. oncia una « Ite firoppo 
dagccitaSC deribes rob di berberi di coro , 
gnicdi rmcjanu di melagrane có acqua din 
diuia U di.bugiolìà \ Ite firoppo dindiwa co 
acqua dindiuia conacetofita di cedro * fugo, 
dicetofeila bi uino di melagrane agre* Itcm 
fugo diUmoni o , di cederni o , dimeiaràcia 
premuti co acqua bL zuchero ♦ Nò mi difpia 
cerebbe i luogo dacqua la peuerada del poi 
lo o , fta cna corra co agretto bC có I dima ► poi 
colata ^agiutoui qualcuno dide&i fughi co 
zuchero tépetàdo el dolce collagro come fa 
lanatuta nelle melagrane dimezo fapore*an 
cora lamelagrana agra i fugo o , i uino fuo e. 
folo àCcoglialtri fughi , o / có zuchero codi 
fee bene* Ite fugo dirofe mirabolani tamari 
di zuchero rofato ✓ & diamarenato* diapru ^ 
nis* diacitonittn difibiuti tacqoa Scoiati et 
premuti beèdo co acqua frefea Ite loxizache 
ttecó iuleb rofato et acqua ferrata ♦ Ite fugo 
di rofe et acetofita dicedro ♦ có uinodi mela 
grane* Nota chellacetofo femplice in qualù 
qu? firoppo^ C/ utile + ouenon /cacetofita 
dicedro priemi limoni , o > melar Icie U tem 
pera con zuchero & ouc ✓ c / più caldcza fia 



più lagro t oue meno fia meno : oue nò t act 
tofo : da aceto bC acqua S>C zuebero mùtmc : 
laccto biàcbo ✓ e » migliore cbcllaltro* Ite fi 
roppo optimo* Recipe Sugo dimellififa* Di 
borrana Di bugloffa dipurato ócie tre* acqua 
rofa , aceto biàco once una bC mezo* Aceto 
fita dicedn &dilimoni oncia meza* zucebe 
ro biàco libbra una Dàne ócie due có acqua 
di bugloflà bt dacetofella once una et mezo 
Da diquefti quale ti fare bC cóeffo due trod 
fri di càpbora* A icuni fapicti dàno t luogho 
di fci ! oppo quefta potione Recipe Acqua ro 
fa libbra una* Vino bianco odorifero libbra 
meza Bolo armeno bépefto & {tacciato on 
eia meza* Dannone p uolta oncie due bC > e 
rimedio antico «potete* Gli fperimètatori 
ufono duecofe*elfugo defioràci coluino nel 
calò e inizi alcafo : e àcora dàno elfcme del 
cardo fancto con uino* pebe lanno ^uato po 
tète neiueicno de fungbi tt&pièti dàno quel 
lo dicemo 8£ Icora fogo difcabbiofa òcie tre 
Terra figiHata dràma una có unpoco diurno 
ite* feme dicedro dràmedue có uino buono 
Ite ambra bC carabecóuino. Itemlefpctie 
decoagolrdrammaunaconuino* ecoagoli 
ionomuceUaginicbe fono in certe utfcichc 
appiccate neUe Itcriori de caurcfti et lepri ♦ 
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I rem radice della palma ebrifti con uino* 
Q_uefte cofe de Capienti rimuouono elude 
n ixdal cuore* Conuengonfi alconfcruare bC 
aicurare: ùmilmente quefte confezioni* 
bo gride fede inquefta noftracompofitione 
femplicexenucaciifima ùcura* Recipe Bolo 
armeno* dramme due* Terra fìgiUata ; Co 
raUi rolfi*drama una* Scorza di cedro* Ze 
touaria * Zafferano drlma meza* Zucbero 
rofato di rofe roffe candito* onde fei * A ce 
tofìta di cedro oncie dieci » DolJa con uino 
bianebo SC acqua rofa fempre hi qualche uol 
ta uaggiungbo aceto rofato* unpocbo* Puof 
£i farne pillole merendo in luogo di zuc ✓ 
ebero rofato ; rofe rotte* oncia meza* Facce 
do pillole con acctofìta di cedro quanto ba 
fta* Alcbuni danno quefte compofitioin * 
Recipe Zucbero'rofato*Triafandali * Die 
draganti *, oncie quattro * Foglie doro die 
ci* Perle* Iacinti * Offo di cuore di ceruio + 
dramme una ♦ Item Recipe perle fcropulo 
uno *Zapbiri * Iacinti * Smeraldi dramme 
due* Terra figiliata * grani tre * Seta cruda 
trita dramma meza * Smeraldi dramma 
una* Manufcbrifto rofato quanto uuogli + 
Acqua rofa nellaquale fi freghi pezzi doro 
affai quanto balta* Item acqua rofa* zucbero 
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bianco, libbra, ima* Sandali roftl IC bianchi 
Coralli, Rofe,Spodiodrimamcza,. Perle 
dramma una. Iacinti* Smeraldi * zaftruofTo 
di cuore di cerino* fcropulo uno + Nota 
che tu&e le cofe aromatiche fi conuengono 
nel conferuare bC nel curare ✓ maxime lefire 
febe, bC le calde etiàdio bemebe noli eonué 
gbino al caldo della febbre ✓ conuengono al 
ueieno di quella * Maxime temperandole 
mmodo colle frefebe ebe pendino tuerfo el 
frefebo bt molto più ui pendino ftante la cai 
deza de tempi ». o / complexione < o ✓ acuta 
febbre, Item Nota che intra laterra figli 
tara bC Bolo armeno ✓ e. quefta differenza 
che ben che amenduni fi conuengbino auele 
ni bC al morbo niente dimeno efapienti ado 
perano più quella che quefto neglialtri uete 
ni / ma nel ueieno peftilentiale adoperano 
più quello che quella ♦ tutti facccrdcnoche 
neglialtri ueleni , nulla / e , fopra la terra fi 
gillata maxime dandola con umpoco di bo 
lo armeno bC granelli di ginepro bC aceto a 
nacquato fecedo lordine di galicno* perche 
fubito ferra le vie del pe&o mmodo chcl uc 
leno non ui pafla, SCgitta elueleno peruomi 
to ctiamdio elueleno de folutiui* Cefi dan , 
dola poi come manzi, ma innanzi alueieno 
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e y più ficurta i Similmente tu&i cofentono 
che ai còferuare della pefte U amedicarla el 
bolo armeno uince ogni altra cofa icmplicc 
maxime con uino bianco bC acqua rofa ìccd 
do lordine di galieno bC fcrapione bC auiccn 
na* eguali dicono baucre experimentato nei 
le peitilentie gradi eflfere có quefìo gii buo 
mini felicemente conferuati bC fanatuelbo 
lo armeno fia rofib bC aiquàto giallo / dilica 
to frigibiie* La terra figiUata fia ù poco rof 
feggiante agretta bC afciuttaaiguftoumpo 
co uifcofa / ma nò fapiccbi alle dita * S ap 
pi che alcbuna uoita ei morbo comincia con 
fputo di fangue copiofo* In quefto cafo non 
fi da ci bolo ne altra cofa iaquale riftringha 
detto fangue uelenofo* anzi faiuta expurga 
re con cofe pecora li bC trafi fangue damen 
due le fafene : fecondo !a conplexione* bC fe 
c ✓ molto fanguigno , di poi della mediana > 
Nò pretermettere le fregagioni adigni 
no>fa che tenga la fpugna al nafo itlcta iac 
qua rofa faceto rofato bC có uino odorifero 
SCfpeffo fenelaui tufti epoifi bC ei uifo*oue 
fofpeffc di farnetico poni alla fróte qualche 
uolra acqua rofa con aceto rofato* bi fe non 
temifonnòlentia agmgniun poco di capho 
ra, Nó iafeiare profondare lifermo nelfòno 




Baila bore fri , o , cinque intra didi hi dificc 
te* ridormire molto ritira eiueieno mden ✓ 
tro* Lapiccare uentofe didneto& lare frega 
gioni bi legature allextremita gioua alfarne 
tico bC alla lomnoientia* ite gioua la foppo 
Ita difapone duro con un poco di falgcmmo 
El poco dormire nel principio delmale e utt 
le* Ma nópo tata mgilia che il riloìumo gli 
fpintu iacameia iia exalata bi fptìfto ccapri 
re et aroftare firimuoui lana ♦ Kcuo fo eie 
linfermo fenta freddo* Tendi intorno ailec 
to lenzuola bagniate in aceto ✓ et ffargi del 
laceto anacquato pie mura bC pcrto ipazo* 
Empi iacamera dipampani; canne Salci Ro 
fe*Otriuolifc£alreuetzureèC doubt pomi 
odoriferi* Fa profumini difandali bC refe* et 
m or tin e j et campbora ; et trementina : lrxé 
fo; buccie di cedro* Scorze dimelagrane * 
et bucci e dimele con unpoco digatofano&C 
zaferano Nota fopra tutto che muti aliin 
fermo ogni fei bore epanni del dono : et leti 
zuola bi profummale col profummo dectev 
Se puoi mutagli ognu uétiquatttoorc letto 
fccebamera: bC innanzi lonmecta nella eba 
mera di prima purgbala bene ^profumala* 
Altrimenti elueftirc6C letto &fcabttationc 
cóunuamète laudcna* Nonuogliopalìare 




con filtntio che oue appahfce caldeza inuù 
tata SCforte ftomaco 8C mtcftinc timoHe da 
dolori* Rafis & Iobannitio danno bere una 
uolta acqua frefeba mgrande quantità* Io da 
rei per più ficurta acqua dorzo frefeba* lib > 
bre tre*con zucchero* oncie tre* U forfè fu 
go dum buono cocomero libbra meza bene 
mefcolato con zucchero* oncie una * Dipoi 
fugo dimelarancia , o , di melagrana* oncie 
una con zucchero dramma una * Vno buo * 
mo robufto del paefe noftro fubito che que 
fto morbo loprefe fi muTe muno pelago dac 
qua frefea per ìfpatio di due bore & fu libera 
to* Ma , e ✓ experientia fàiiacnTima* Forfè fa 
rebbe più ficuro tenere braccia bC gambe SC 
federe in acqua tiepida :laquate non toccaflj 
leparti del pefro: perche nonfì debba aprire 
quelle ne adquelle prouocare gliomori + 
Qualche uno inquefto cafo ha prefo uelenì 
maxime dinatura fredda i & forfè ancora di 
calda : èC prima , ó , poi Tiriaca ✓ o , terra fì 
gillata : con bolo armeno* èC aceto anacqua 
to* & Cimili cofe contra uelenì* intra quali 
uno medico fu liberato* Parmi cofa petico 
lofiflìma ♦ 

La cura g cirufiaf Castolo Nono* 

et 



Onafpettaretanrocbeapparifca in&a 



to , o ✓ bolla* Ma fatta la purgagior.e , 
o ✓ flebotomia * prefto fatti Inàzi tu atrarre 
fuori eiueieno &poni fermento co càterelle 
o , qualche altro rottoro diquelii che diloc 
toti narrerò Almufcolo dei braccio ritto* 
(òtto elgóbbito di dentro ✓ o^uero douefi 
toceba el polfo Ma non in fui polfo bi fimil 
mente fopra eltallone della gamba deftra + 
quattro dita di dentro bi fa uefcica bi apri bi 
tienla aperta* Et fe apparifce fegnio bi fe 
la breuita del tempo &incommodita non ti 
pedifce lordine trai ei fangue hi purga bi poi 
poni fatta lapurgagicne , o t almeno fatta la 
flebotomia eirottoro dallato medefimo lo 
tto ei fegnio* fei dita ♦ Sono alcbuni che 
non ficonfiderebbono nel tempo &farebbo 
no erimcdn bi prima bi poi bi quafi in fieme 
con modo come potefTmo* Et forfè nò erre 
rebbono* Lordine moderno dalcbum oue li 
poteflì / e che purghi prima con argomenti 
poiuere flebotomia medicina* bi poi facci c 
rottori etiam che fegnio non apparifca co ✓ 
me diccmo ma più ficurta * e ✓ porre prcfto 
crottori bi altre cofe appropriate A o > appari 
fca , o / no* bife appanfee facci yi qucfto 
modo * ciò , e / fe , apparifce circa iorecebio 




fubito poni nel collo didrieto dallato mede 
fimo * Se apparito fofto ei braccio poni nel 
mufcolo di detto braccio , o , uero oue fi to 
cca el pollò ✓ ma non mful poifo * Se appa ✓ 
nfee neilanguinaia poni pretto alla cauilla . 
cioè fopra el tallone dal medefimo lato* Se 
efeie altroue poni focto el male fei dita * o ✓ 
una fpanna : pure che non pongfca inful pec 
to* Et fe mene nella gola dinanzi poni dal si 
lato bC di drieto . Se uiene di dneto nò por 
re dmàzi anzi difetto Tato uiftia che facci 
uefeieba et aprila : et poi poni infulla uefcica 
Bituro: et foglie di cbauolo • Item una fpu 
gnia intinta inquefta decoctione * 
Recipe Camomilla, Bretonica* Meliioto ♦ 
Scabbiofa * Manipulo uno* bolli in libra 
meza dacqua tanto torni alla meta * Tienue 
la in fino alfine della cura rinnovandola per 
cbetiraeiuelenof 

Roc&ori femplici . Capitolo ♦ Decimo * 

Ro&ori fon quefti Vincetoficon Ve 
triuolo Fior di rame Noce racida*cor 
dumenii ♦ Arfcnico* Calcina uiua* A nti, 
farmaco* Rammuia* Calcina confaponeda: 
panni .BauraCfberba lingua cane 

tiì 
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Fermento con ranno * Galbano calda* Equi 
na* Euforbio* Sterco dicolombo ; di fparuie 
rndoche: danitre: Nafturtio; lumaca uiua 
o ; perla con fua feorza* Ranocchio feortica 
to SCarroftito* Caiamcnto* Puleggio Cerui 
no* A riftologia* Rafano* V eruifeo* Cento 
nodi* Cofto : pepe : SI pietradi fpugnia mari 
na*Flammula trita: Ortica* Senape*. Vita! 
ba* MentaUro* Scabbiofa* Canape Canapac 
ciò* Canterelle fcCfalgemmo* Grano mafti 
acto* Piretro* Tuorlo duouo có molto fate 
lacòfolida maggiore bC lafcabbiofa trita tra 
due falli > e v mirabile* Edecti roctori fi^pof 
fono &C dcbbonfi pretto porre come io dixi 
Si forfè fimilmentc inful fegnio: Secondo 
alcuni quando nonfi medica per altra uia* la 
quale aìtrauoltadiremo* Conquefta diferip 
rione che e ✓ nelle pfone dilicate fulino epiu 
dolci : hC neglialtri cpiu forti et che ✓ e 2 più 
ficuro porgli fotto ilfegnio che fuui , o , fu 
ui ✓ c . più dolci et difotto e più forti + 

Di guàte ragioni , c « fclapoftema * C xi 

L goal fegniofì chiama poftema ,t, 
quàdouiene ìnanzi alla febbre fi^nifi 
caeicuore eflere fotte acacciare dailungicl 




«eleno : ella febbre i e > allora accidéte della 
poitema;qnuienedopo8C^cótrario*Q ue 
ita poftema , e , di due generationi : luna - , e 
bolla ebefìcbiama Antrace Kcarbunculo* 
taltro , e ✓ mfiato che ficbiama Bubone bC 
grandula ♦ Laboila comuneméte mene fuori 
degù emùtorncioe acquai, &quàto , e , più 
Oitugi damèbri principali tato meno picola 
la ianera * e , peffima ditutte Nel fecùdo li? 
ogo y e lauerdcnel terzo la gialla Nel qua*, 
to la rotta : hC guato più ✓ e , arida tato peggi 
ore* linfiato comuneméte uiene negli emun 
torii ♦cioè purgatoci de mèbri pricipalxcbc 
fono infei luogbi.cioe dojo giiurcccbi, fot 
fole braccia,ncUeanguinaie*elcerebro gee 
ta elueleno dopo gli orecchiò nel collo* El 
cuore fotto lebraccia, elfegato dalllguinaie 

° ' c f C3f Pcro I{fìato e peggiore che bolla p 
ebe figmfica eflere corfo molto ueleno amè 
bri pricipali* Klifiato guato più prefibalcu 
ore tato peggiore; la cura delle bolle&del 
mfiato^e.quafifimile Sono alcuni equali 
qn fi fente la doglia inizi alla febre , e , dilu 
gì dalcuore* Kfubito itraldolore&elcuore 
Fino legature &pógon cofe fredde&fecbc 
j? ripercuotere i ma infuldolore pógono cofe 
calde ; bChumideteColuuut t Altri fùbito 



e in 



che apparite iapoftema SUnfiemc pongono 
fum bi difcofto come dicémo ucntofe hi toc 
ftorii dando fubito quefìa medicina ♦ Rea 
pe Elleboro nero preparato ; Sena* Cènamo 
dràma meza-Diagridn fcropulo mezo* In 
fódi ìuino dimelagrane ócie quattro &zuc 
obero once una* poi cola hC priemi &i ftando 
infufione parecchi bore ✓ e ✓ meglio Dànoia 
quando appanfee la poftema prima che dor 
ma y 8C preparano lell eboro coli diuidédoio 
g iùgo i pezi minuti* A\ecì:ólo in una mela 
dolce ìuolta Iftoppe bagniate dacqua rofa : c 
cuocóla fofro lacenere calda Q^uado^e, 
cocto gettò lame! a òi ricuocó lelleboro imi 
na altra mela fimilmcte Cóferuono lellcbo 
rodi^fe dalpomo ♦ Et dàno arobuftiiìimi el 
leboro có fua còpagnia nelmodo decito + 
Agliaitn dàno fol depomo fecódo* prepara 
no la fcamonea cocédo £ mela cotognia > o ✓ 
inpafta difanna dorzo fa&a cóuino dicoto * 
gnie* Non ripruouo laregola dicoftoro* ma 
torno alla noóra* 

■ ^ t ! é v "*Yv *j *~ i c x è v*f ri i c ? »i £ I r « etri 

la regola del porre ero&ori* Capitolo* xii 

Ve nò / e / modo difanguinarc cóuen 
tofe&CmigniatteèCinctdereclfegniQ 
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fi debba fecòdo alcuni porui fu /o , di fo&o 
o , mlieme de rodori detti bC diguegii che 
dito nelle fequenti compoGtiom » & coni le 
de&e cofe fe credi uifia tempo * Dì 
poi che bai ttacto eifangue U ripofàto un po 
co Iinfetmo t o ✓ almeno data lamedicma òC 
compiuta la fua operatone* Et fe non bai in 
ordine elbatbiete da la poluere* &fe nonlai 
da la medicina , K. fe nonlai poni lenza afpc 
ctate etoctoti infui fegnio et fuor deifegno 
condifctetione come dicemmo. Ancota fe 
credi ;cbe Itfetmo non afpecti tempo bauen 
do tu dapurgbare& dapotte etocton purga 
infieme U poni toctoti , et mai non ceffate 
difare rimedili nonti confidando difare col 
tempo* Guatdati ebe non pongba infui fe 
gnio cofe inmodo fredde bi ftiticbe ebe rio 
cuota elueleno indentro ♦ Poni cofe da trae 
re ÒC nfcluere ✓ lequali fono calde ; ma tem 
petaie fe lai acontinouare qualche uolta al , 
quanto colle cofe frefebe accio non linHam 
mi troppo* Non pero inmodo che nltringa 
Non temere molto elduolo perche tira elue 
leno alla poftema* Nó uoglio pero fia excef 
fiuo pebe malignerebbe elueleno bC febbre 
&C ftraccberebb : la natura + Non faldare 
intucto per arte fe non palTanp tre rnefu 

tua 



SC «purgalo quando {aldi + Vno noftro fiore 
tino notaio iquefta primaucra effendo da tal 
male mModo rilcuato che non era ditterete 
da fani rifaido infuria la piagha* In capo di 
xxxx+di onde peri in due giorni ✓ maxime 
per che non fi npurgo quando rifcnfe * 
Sappi che chi penfee doppo elfeptimo di pc 
rifee più per mala cura* che per natura di tal 
male ♦ Sappi che poi enei ueleno ✓ e ✓ tan 
to corfo alla poftema che mébri pricipali fo 
no alleggeriti* Se tu non tiri bene fuori con 
tinuaméte bC reifichi spurghi dentro che 
clueleno della poftema continuo più fi mali 
gnia hi doppo èi migliorarne to uapora ìden 
ero bC uccide* Pero continuo fortifica el cuo 
teftringnendole fueuie per difuori & den 
tro* uota fpelfo lomore* purga bC rettifica ei 
ueleno della piagha* Non ti fidare uno punc 
to di loro miglioramento maxime fe nó paf 
fa elfeptimo giorno* 

Ro&ori comporti Scampiate forti » 
Capitolo tertio dedmo ♦ 

Retori compofti&forti da tirare ci 
ueleno infuori fono in molte maniere 
Narreronne molti ✓ accio che oue nó fi può 
o , nò fi cóuicne luno fi facci laltro* Recipe 



fichi Uyttos cioè barba di gichero Sagrano 
petto per equal parte* Q_uefto matura pre 
fto S£ ronpe* Itcm Fermerò con olio bi fale* 
Ite Pece conuue paflule òi mele* Item colò 
bina con aceto* Item opoponaco con ferme 
to&uuepalTule* Item forco diptere con 
fogna di porco* Item netto pefto con tremè 
dna * Item fe non fuflì faftidiofo io fterebo 
bumano naie arrompere hi doppo la rottura 
Aggiungnendouifopra midolla dipane in 
tinta in olio bollente * Item olio bolli 
to con cenere ♦ Ite canterelle * x* uue paflu 
le once una * Fer mento* onde una emezo + 
Scabbiofa* berba lingua cane* Cófolida ma 
ggiore Antifarmaco oncieuna*Imcorpora 
con olio di gigli* hi fe uuogli più forte ag , 
giungni .fale* colombina* Ruta dramme 
due* Item Nalturtio con olio 8£ fate * Item . 
orpimento pepe drame due * Fichi fecebi * 
x* Fa impiaftro con mele quanto bafta * Ite 
Baurac* Sale armoniaco* Scabbiofa Antifet 
maco* Aglio Pepe* per equal parte* Fa inpia 
ftro con fugo difeabbiofa * Item Galbano* 
Radice di gigli bianchi Sterco bumano con 
folida maggiore trita intra due faffi* Item 
fermento oncie quattro Senape* Ruta Scab 
biofa* AfTentio * manipulo uno* Radice di 




gigli biàchi già terza parte* uetriuolo dram 
me due* Canterelle dieci*Galbano*oncie*i 
noci riade tre ♦ Olio di gigli bianchi* quan 
to baila Fa mpiaftro cocedo in olio lerbe bC 
le radia* SC aggiungendo ialtre cefe fecofl 
do larte * Item càterelle con olio di i apone 
ltem cenere di quercia Uguale ufano canto- 
ri parti quattro* calcina parti fei* mefeoia bC 
Copra poni fopralempiaitro prederò* Ma 
fa queito ìmpiaftro con olio duliue nere bC 
e y più forte fe de&o olio bolle colla cenere 
Ite fermento* ortica. Graffo dicarne fecca» 
Jjarba dimaiuauifco* Malua per equai parte 
Nota che cique betbe fi conuengono iogni 
inpiaftro inquefto cafo ècancora per bocca* 
Per che refiftono alucieno dètro bC fuori hC 
fono quafi temperate cioè ♦confonda* icab 
biofa, Agrimonia* Brctonica* Antologia 

Empiate tcperatiV Capitolo* ♦xiiii* 

Soprade&i roftori X impiaitri fono 
molto forti arrompere pretto bC titare 
luorielueleno*Manonfidebbono contino 
vare perche ìniiammerebbono troppo » Ma 
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potrebonfi più ufare ouc non fuffì colore 
m sito uerde < o ✓ roiTo , o ; nero bt corrofio 
ne che ìmpigliaiTi ♦ Natreronnc alcbuni 
più temperati che fi conuengono più oue te 
mefli di grande mflammatione +• Recipe 
Barba di maluamfco*oncie , due * Vno ca ✓ 
po di gigli bianchi* Farina di limfemcon ✓ 
eia » una bi meza ♦ Fa bollire i acqua comune 
bC pelta có fermento bC fugna uecchia bC po 
ni calda +Item Crufcacon femola Manipu 
li due * cuoci nellaceto* Item colóbina con 
aceto Scolio rofato* Item Farina dorzo con 
fugho ✓ o ; di Breftonicba ✓ o ; di ccniblida 
Item Cipolla coita com bituro* Fichi fec , 
chi aggiunti di poi bC fermento con olio di 
camomilla ♦ Se bifognia adolcillo per ca , 
gione di gram doglia ✓ aggiungni mela cot 
ra y o y maluauifco /C/ malua*. bC loro mucel 
lagini* bC fe bifogna più dolce togli cipolla 
cotta bC mela cotta com bituro Scolio di ca 
momiila* Item Malua* Barba di maluaui ✓ 
feo ♦ Scabbiofa Manipulo uno^Farina di fié 
grecho* farina dorzo* oncie una* Fa bollire 
lerbe iti acqua commune bC poi pefta lcrbe 
Leonella acqua fondile farine 
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et condifei con graffo di gallina et olio dica 
momilla onde una*. Zaferano dirima mesa 
Qjiefto , e , dilicatiffimo tpiaftro Ite Scab 
biofa* pie colóbino^ Ocorea^ Confotidatni 
norc*Dopo quefti fi còuiene impiaftro* dap 
pio ; di brettonica U ferina di orobo cofugbi 
dellerbe foprade&e , 8C tiriaca fecódo alcu 
tii Ite iimpiaftro dipoponaco trito cópaffule 
Ite Affa ruta hi nitro co mele+quaicbc uolta 
eftato utile ùgnere còtiriaca hi porre cifoli* 
cotta hi malua cotta Alcuni pegon fiorane! 
có foglie pefte co fugnia hi malua* Ma de fa 
eli della tiriaca dicono alcbum che nefi deb 
ba porui fu . gebe manda elueleno dentro* 

Empiate tèperatifiimi ♦ Capitolo* xy * 

Tquando labolla , e ✓ molto nera Séco 

cète fopra modo & molto prefto imoi 
glia corrode do hi dilatafi * Sappi ebe lecofe 
ebe poni debbono effere ancora più tèperate 
nella caldeza et fieno difeccatiue co alquau 
to nnfrefeaméto et refolutiue co caldeza t$ 
pejrata Verbi gratia. Recipe Piàtagine Gal 
le cotte cóaccto. Itcm Lenti cópane tmfebi 
ato conftacciatura. Ite melagrane agre et di 
mezo fapore tagliate Quattro farti et cucci 



i aceto 




tento fi diiToiuino poi pefta et poni* Conuié 
fi dai principio Mino alla deciinatione* quc 
tealtro empiaftro ficonuicnc innanzi ailul 
ccrationc fatta per tale bolla* Recipe acatia 
draganti*oppio corteccie dimelagrane* dra 
ma una* Fiori de riffa , o ✓ uero uerdeiame ♦ 
Iufquiamo biacho* fa impiaftro con uino et 
ferbaper tifare* Qjiando uedi fatta lui 
ceratione> poni quefto che difecca aiquato 
Recipe efdra con uino et rob di melagrane 
et fimiii cofe* Habbi cura chele parti circó 
ftanti aifegnio non fi putrefaccino , difendi 
le col bolo armeno V. acqua rofa olio rofato 
et aceto rofato et cctera * Q_uando fi parte 
linflammatione dirimane lulceratione poni 
impiaftro dilitargiro et cofe conuenienti al 
le piaghe malingne et corrofiue* cioè cofe 
che rtfrcfchino* difecchino et ripercuotino 
che no dette di fopra alcbune* Ma poni tem 
paratamente et ripurga dentro* 

Per mitigare el dolore circa la poftema ♦ 
Capitolo fexto decimo ♦ 

Vtfto capitolo difopra fintcnde delle 
bolle nere molto et corofiue ♦ ma net 
Mttecht non fono di tanta arfionc procedi 
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più temperato nel ripercuotere* Se uuoi mi 
rigare lardorc hi dolore che procede parte 
dai male - parte daroftori , o ✓ dallincédere 
poni intorno alfegnio midolla di pane fre ✓ 
Sebo caldo come efcie del forno* mtinfto t 
uino acerofo <* o ✓ fugo diputagine . Ite cuo 
ci lèti collamidolla precJectaiaceto&poni 
ScTpeffo muta Sacciocbe nonù difecebi lt 
piaftro di fubito fopra poni foglie dipiàtagì 
ne* Q^uàdo lieui lipialtro laua ccuino bru 
feo o acetofo Poi poni farina dorzo cómeie 
Sèpre intédèdo che nó póga defte cofe ìful 
la piagba ma intorno Bemcbe dette cofe nó 
riscuotono molto* fecódo Piero da tofigni 
ano èCaitri do&i hi praticbiMa fpengono la 
caideza Sconfortano eiluogbo bicon certo 
caldo temperato rifoluono-ilapiaga ebe uiri 
mane , curala colle cofe appartenéti alle pia 
gbe corrofiue hi ueienofe* 
Per fare cadere la carne trilla dalla poftema 
Capitolo* xvii* 
Yando uedi la piagba già mortificata 
ordina fubito cbella ebarne morta cag 
già * Recipe Brancba orfina, barba dimalua 
uifeo* erba uinca, foglia di malua* onde una 
cuoci &pefta bnSmefcolacófugniadipot 
co nò infaiara hi bituro àtico ; hi lafcia ftarc 




tre di* Poi cola&priemi Kaggifigni alla co 
datura upoco dicera&mafticeèaerba gufa 
re *£t acciocbe lapiaga facci erotta ragione 
uole «gettila bene Vfato che arai eldedo £ 
piaftro ungncrai cóbituro&olio Non tirare 
la crolla p forza gebe nocereftì forte ; afpec 
ta cbella natura iagim aiutandola colle cofe 
predelle* Ma I quello mezo acciocbe elue 
lenonorodifcccorraglepartifane foccorri 
1 quello modo Intaccha itorno alfegnio igi 
ro laparte fana che toeba iifegnio bC ttaceba 
g cotmuata linea circuiate fopta poni una uè 
tofa grade g trarre dal ffondo ei fangue ue 
lenefo » accio che indentro nó ritorni * 

Per modificare la piaga Capitolo* xviii 
ottoebe e lapoftema«tra<lalarnate 
ria uelenofa ;poni cofe che atterghino 
et modifichino* Recipe Farina dorzo cóme 
le SC u poco difale fopra poni foglie dicanolo 
Ite Sarcocolla poluerizata Sd mele g equa! 
parte «fé louuoi più forte prima cuoci elme 
le* Poi aggiùgni lafarcocolla P e , cofa folen 
tie* fecódo gétile da fuiigno « Tofigniano 
Impo che mondifica ogni ferita «piagba fa 
mofaXómendo acora eldiaquilon ♦ 
Per rigenerare lacarne buona C xix 



Vando barai mortificato aedo cht fi 
rigeneri la carne buona poni foglie di 
baflìlico faem petto* Item* Recipe Antcos 
Centaurca maggiore Pcntapbylon* Confòii 
da maggiore per eguale parte bL fa acqua ibi 
lata per lembicco ìprimauera /O/ uero fa fu 
go diqueftì ✓ bC lafcia far lapofatura * Poi ag 
giungni laccjua ulte lagrima parte SCfcrba p 
ufare* Perche quefto < e - mirabile arrigene 
tare lacarne Item gioua labarba dellafodilo 
cioè lappa cotta c<5 feccia diurno* Item Lim 
piaftro fafto di curiandoli frefìcbi con mele 
&uue paffute* 

Dello Intaccare , Sanguinare* Incendere ♦ 
Capitolo Vigefimo 

Vela la cura predetta circaal fegnioebe 
fi fa cò rock>n femplici Sccópofti cerne 
babiamo narrato Rifarebbe molto meglio 
fccódo tucti edoctori italiani* neimodo che 
narrerò alprefente , lafciàdo eroctori indri 
eto Sfaccendo t talmodo , Poni eroctori di 
feofto dalfegnio , come già dicemmo* Ma 
infieme inful fegnio poni una uentofa gran 
de fpicebata lauentofa intaccalo mpiu luo , 
&ìi cò rafoio , q , llcetta* poiripoiu lauétofa 
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Leonella tira del fanguc* Quando nótira 
£iu fpicca* bC fepuoi appiceba tre migniatte 
bé purgate Qjiando iono piene le migmat 
te fcCfpiccbate , poni gaJle&i ✓ o ✓ pippioni ✓ 
o ✓ colombi aperti pel mezo del dolio caldi i 
luno dopo laltrof Poi fecondo alcuni ungm 
contiriaca bC lafcia un poco npofar e ♦ A 1 
cum inluogo diquefto pelono elgroppone a 
uno gallo bC toggono fapone alquanto bigio 
óce una* Oppio fcropuio mezof spettò be 
ne SCconfaiina fanno unafoppolh aigalio 
bC tucto infieme pongono mful fegnio * 

Fa&o quefto ricrea linfermo& poi lince 
di dolcemcte ✓ nó dico có cera ne con olio 
bolliti , g che oppila j ma có oro affocato , o 
aricto ^ o ✓ ferro*Linftrumento babbia nella 
fommita un piano tódo aforma dun quattri 
no grotto* nel mezo delpiano fia appuntato 
aforma didiamante baffo non molto acuto* 
Doppo Imcendere ungni com bituro&Ccuo 
pn con foglie di cauoio bC lafcia alquanto ri 
pofare : Q^uefto ✓ e ✓ molto meglio che fare 
con roftori jperebe opera più prefto * Spe ✓ 
gnie meglio ilueleno bC lafcia migliore qua 
lita nelmembrof Doppo quello fufono leco 
fe infulla pi3gba bC intorno , le quali difopra 
dicemmo douerfì ufare doppo ero&ori ✓ bC 

fi 



nel modo medefimo* Alcuni peftilentia 
ti non fanno altro fegnio che macchie di fan 
gue perla perfona come rofolia * Coftoro fi 
debbono tenere mpanni di grana caldi* Gu 
ardargli dal freddo* Porre loro due fpugme 
grandi aidoifo et reni et pecto* calde tuffate 
nella decoctione di mcliloto Camomilla et 
lenti* bene premute* Spedò mutate adigiu 
no* Da bere decoctione di fichi fecebi* len 
ti* grana di tintori, zafferano ♦ 

Della cura fecódo gli fpagniuoli et cardani 
Capitolo* xxi* 

Abbiamo trattato della cura fecondo 
lintcntione di dottori greci* bt latini 
& barbari maxle fecódo lufo detaliani . ho 
ra tracteremo certe cofe fecódo lufo de me 
dici fpagniuoli bC cbatelani * Secondo collo 
ro fifa fubito argométo * bC fe abóda (anguz 
fitrae dipoi el fanguc : fe non abóda dàno al 
tra medicina fecondo lomore peccante* Pò 
gbono da principio la pittima ? bt facta qual 
che euacuatione almeno có argomento atte 
dono alla poftema* Secondo coftoro non 
fi debbe porre infulla poftema cofe che riar 
dino y perche fanno lo fpafimo , accendono 



k febbre & fanno elueleno più malig no i m* 
xime fe la poftema , e , negli emuntor ( i ♦ 
itetiu Nonft debba porre da principiò cof« 
che maturino SC macerino molto per che in 
w£cono , opilano fcCputrefanno* riboUono et 
mandono ei ueleno mdentro , ne etiamdio 
porre cofe fredde ♦ Nonfi debbe porre con 
ipugnia j>cbe difeeeba. Ne copino pebe fer- 
ra euapori indétto ♦ Macó lana necta , e , a 
iciutta , o ; cóiftoppa fpetialmète di canape 
O uefta decozione * e , familiare maxime 
adliicati&negii emuntorii. Recipe Fior di 
camomilla * Meliloto ? capeluenero / bolli 
inacqua Tuffa lalana > o > ftoppa*pnemi*po 
ni tiepida v o , poco calda* Muta dora in ora 
tanto che rifoiua , o , apra* Doppo Iattura ^ 
dal quinto inla ufa cofe damaturare > mondi 
fìcare rigenerare* Infulle bolle per remp 
le fi pone ficuramente fcabbiofa pefta / fola 
o ; confugnia diporco infalata antica * Se la 
bolla , e ; nera ; o ✓ uerde 8C non , e , negli e 
mùtorii aprila fubito inpiu luoghi có lancet 
ta ; o , raloio* accioebe elueleno efea pretto 
poi laua fpeflb con acqua infalata ✓ accio the 
nóui rimaga fangue rapprefo ,o ; gàgolofó 
Stappicca migniatte* poi quando, e ; rotta 
et ifuclenata dalquìto inla poni da maturare 

fii 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.3.70 



modificare regenerare ♦ DeBbafi fe già 
nò / e y età molto tenera oltra quefte cole iu 
bito daprlcipio porre nò Iful fegno / ma fot 
to al fegnio fpetialmcte fe / e / negli emùto 
rii* Porre dico difcofto fei dita dai fegnio u 
na uétofa gride Poi co lancetta /O/ rafoio i 
taccate* Poi riporre uentofa per tirare fan ✓ 
gue onde due / o . tre 4 o ✓ più fecondo eibi 
fognio& la uirtu* Guardaa che fel fegnio 
e , negli emuntorii tu non intacchi in lui fe 
gnio proprio ne taglilo ne troppo lomoiefti 
fpcfieggiando uentofe p che fi crefee iofpa 
fimo*. Tironfi molti bomori caldi* diuenta 
ui peggiore ìlueleno S£ molti di quefto pe 
nfeono * Ma fei fegnio , e , dalloreccbio, o 
nella gola , in tacca alcollo drieto,nonfo 
pta ■* ma fotto gli fpondili dei collo o « nel 
le fpalle * Se - e . fotto le braccia in tacca di 
fotto dallato pendendo uerfo ìldofib * Se ✓ e 
nrllanguinaic intacca nella cofeia /O/ dne ✓ 
to nei federe* hi inqualunque di quefti cali 
fa cofi * poni fei ditadifcoflo dal fegnio co 
me dilli la uentofa 8£ intaccando tua el fan 
gue* &ua pio lungo l quattro gradi ponèdo 
uentofe intaccàdo /C/ tifando ei fangue có 
uentofe Sccon migniatte: Ma in fui fegnio 
poni la decozione fopra de&a per dolcie 
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temperatamente SC rifoluere*Sepuoipo 
w coneffa qualche pietra da tirare el uele j 
no , o , poiuerezata , o , intera :cbe fono * 
iimeraldo , Giacinto ✓ Topatio* Pure fe 
condo alcbuni di loro» dpuo porre infui fe ^ 
gmo migniatte «poi qualche uoita uentofa 
bemebe da negli emuntoru non Sforzando 
moitovpoi iauare con acqua fatfa.Q^ uefto 
d fa quando ei fegnio , c ; molto enfiato * o 
ai mal colore * Et quando . e .aperto ; dal 

quinto inla maturare ♦ «cetera* £t fe ladec 
ta decozione nonfa effetto falla informa di 
doccia i Quando lapoftema fa infìato 
Hmifurato fuori del confueto * Alcbuni dop 
po il terzo tagliono forte per lungbo delmé 
bro rigbuardando le uenc bC arterie , bCfci 
fangue ufdffi troppo / riparano con iftotpa 
bagniata intuorlo duouo bC olio rofato , bC 
non nellaibume perebe ✓ e .freddo bC uifco o 
fo > Et ih quel tempo confortano lift fermo 
con cordiali dentro bC fuori* Ma, e più faui 
intra loro non confentono quello taglio giù 
dicandolo di pericolo grandifiimo * maxi ✓ 
me negli emuntorrii i Dal quinto inla fe 
la febbre non , e , grande ; bC(t ilfegnio no 
e , molto ttclenofo U nero /o ) uerde bC fe 

fiii 



uiene aroftura ht felcorpo /fi » ben purgato 
cornicia comaturatiui ma nó prima* per ma 
turare* Recipe Barba di maluauifco» Digi ✓ 
gli,, diiella campana di coccomero iùmno* 
cipolla libbra meza Fichi fecebi graffi uenti 
Seme di fien greco * Seme di lino * oncia 
una * Foglie di malua hi di maluauifco* Brà 
eba orfma ♦ Erba uiolana Manipulo uno * 
cuoci forte in acqua * Pefta bene* Se uuol > 
gli pcdiiicati quello maturatiuo più dolce* 
cola decte cofe eo&e bi pelle U priemi * 
Poi aggiungni fugna di porco frefea lique 
fa&a bC colata libbra una*o ✓ quanto baita ♦ 
Alcbuni aggungono lumache colla feorza 
bem pelle * Q_ueflo fi conuiene oue ✓ e 
lapelle molto denia * Come ✓ e / neilangui 
naie 8C doppo gliorecebi * Altri aggiungo 
no fermento dipanegroffo once due o più 
o . meno per tirare et rompere* Ilcbe e 
più conueniente nelle bolle ebe negli enfia 
ti degli emuntorii* Sono altri maturati 
uipiu leggieri cioè farina di grano olio ac 
qua . * Inficme bolliti tanto diuentino tegnic 
ti > o > con midolla dipane di crufea 8i ficbi 
fecebi graffi cotti inficme hC poi pelli* 
PuolTi aggiugnere olio duliua , o ✓ diman , 



dorle dolci a o t fugnia diporco frefca, £ 
le fugma fuili I faiata & ucccbia farebbe tale 
ipiaitro utile atropere le bolle dolcemcte 
* Anchor fi può aggiungnere graffo di galli 
na frefeo ; Se cotale graffo > et , fugma fre 
fca bituro frefeo « olio uioiato * Barbe digi 
gli cotte fi fa ipiaftro >* e j grato maturatiuo 
pedilicati* Qjieiti maturatila, come dixi 
li fanno doppo le purgagioni calata la feb , 
bre bt quando el fegnio j e a aperto & be t 
ne ìfuelenito dal quinto inla « Poi fufono 
cofe damondificare * poi da rigenerare* 
Poi da faldare* Sella bolla 
de & corrofiua SÉ non fia negli emuntora 
intacraui fu profondamente contafoio , o ✓ 
lancetta, Poi doccia ccn acqua infaiata cai 
de&a per che el fangue non fi rapigli come 
dilli « Poi poni uentola ✓ o , migniatte ì o 
groppone di gallo pelato* Alcuni pon^ 
gono iumaeha uiua * altri ranocchio uiuo * 
Q_uefto fi può fare quàdo ìlfegnio nò ^ e x 
negli emutorriù Poi fipuo porre roctoto & 
Cile quale pofi di fopra* Et àche quefto. Re 
cipe Tuorlo duouo co poco fale* U. no più 
forte roftoro p nò malignare labolla * M« 
ta fpelTo eide&o roftoro* Se cóeiiò labolla 

iiiit 



: fi malihgna * adopera la fcabbiofa fola trita 
o ✓ fugna di porco uecebia infaiata ✓ o ✓ ame 
duni inficine * Sono alcbuni rofton forti 
ebe non fi debbono porre infuglicmùtorii 
ne oue ✓ e . gram febbre : hi porgli folamen 
teouex emeno forti nò uagiiono* Recipe 
Fichi fecebi crudi hi fermento* Item fe que 
fto non naie fanno quefto più forte pure coi 
le conditioni de&e* Recipe canterelle tri ✓ 
te bene hi laterza parte difugnia di porco * 
Poni in fulla bolla malignata tre - o , quatro 
uoite* Dicono eceruficbi quefto elTere mot 
to experimentato* quando io uogliono forti 
•fìcare aggiungono la quatta parte di fapone 
da panni* Iicbe nella bolla malignia hlhuo . 
mo di dura pelle dicono fare opera mirabile 
Item unaitro forte per lebolie* Recipe Poi 
nere di uetro bene poluerizato oncia meza 
Grano pefto /O/ mafticato oncia una + tuor 
li duouo due* Zaferano dramma una* Tre 
mentina oncia una* Mefcolabene hi poni 
fuconiftoppe monde* Altri pongono calci 
na utua con fapone da panni* Ma per che 
quelH hi tali roftori cbeiTono ardenti hi uio 
lenti fpeffo fanno la poftema hi la febbre più 
malingnapero ,C/ più ficurauia innanzi al 
luiceratione attendere hi che lamateria non 




tormindctìttoSeahchoracbcllanonfì facci 
arrabbiare con quelle cofc acute* fpetiaimé 
te nelle còpleffioni o , deboli ; o / molto col 
loriche pero aquefte mtentioni ; e ✓ utile cor 
re ìmpiaftro di galieno fopr a tutto ei men . 
oro. Recipe PiantagineJenti* Pane di cru 
Ica perequai parte cuoci in acqua tato torni 
lodo poni fopra luogoSC intorno per buono 
«patio ♦ Auicennaaggiungne le galle ouc 
appanfcefanguefottile più che grofiò ♦ 
Item * aquefto ✓ e , utile limpiaftro di mela 
grane dolci SCforti cotte inaceto & acqua* 
ipetialmente oue apparile materia focofa * 
Dipoi che , e , quafi fpenta larfìone ficonuie 
ne iimpiaftro dauicèna* di fichi graffi* paflu 
le* Noci* Farina dorzo cotti infieme per ma 
turare Erompere, Poi fatto la rottura mon 
difica con fugho dappio , daflentio . di pian 
ragine ✓ mele rofato* farina cotti con unpov 
co di Trementina lauata * Poi fi falda fecó 
do lordine dellaltre piaghe . Ponfi intorno 
lunguento del bolo armeno Scolio rofato * 
Alchuni da principio per tirare forte pon 
gono nel mezo demufcoli della ghamba ; o 
del braccio ✓ o , alle fpalle lerba fiamula tri 
ta. La quale farcendo cfcbara& ulcerartene 
tira afle gli homori degli emuntorii , bCdc 



membri principali* O uefko rimedio aro 
butti ¥ &doue nò ? e .febbre ; e ✓ utile altro 
ue , no * Alcbuni fanno el cbauterio a&u 
aiemfuifcgmoconfetroattocbato ^el qua 
leficonuicnepiuarobuftiSC doue non^e 
gram febbre « Ramondo dice cbella tiri 
acba bC Bolo armeno ffangbono datfe el ue 
leno nolio tirono affé * Pero dice non fi4ie 
no per boccba dal fecundo ✓ o y dal terzo in 
la * Qjiando la materia ✓ c , già fàcta uclc 
nofa bt aggiunta già alcuore fella non . e t 
bemuota/O / corre&a* Itemnonuuolefi 
pongbino mai inful fcgnio ♦ 8C uuole fi fon 
gbmo quando elfegmo \ e , fuori degli emù 
toni ♦ Et manzi alterzo di èC non futi \ ma 
intorno ♦ Puofii bene adoperare el bolo an 
cbor dal feptimo mia quando la plagi a , e ✓ 
ìfuelenata ugnendo intorno ♦ Si cbe conuie 
ne innanzi al terzo » prima cbe fia la piagta 
uelenofa i Et doppo il feptimo quando > e ✓ 
già ìfuelenita ✓ Madico intorno ccn olio ro 
fato > aceto rofato t acqua rofa « per difende 
re el membro* Habbiamo narrate le oppini 
oni degli ifpagniuoli bC catbelani colle cor 
regioni darnaldo ; Sedi Ramondo fifici fin 
gularù Vera cofa > e > cbe Ramondo ✓ c 
doppinionc di non purgbare con flebotomia 
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o > medicina « o i uomito ✓ quando lapofte ✓ 
ma ✓ c ✓ molto piena bC inuelenita ; cioè dal 
fecódo inia * accio ebe elueleno p£r tale mo 
uimento non torni indentro* Q^uefta oppi 
nionemiparedacorreggieria lecondo gii 
altri i coù cioè che fipurgbi fe bifongnia ne 
modi defti etiam dai fecundo inla* Ma che 
inetta purgbagionefappiccbiuentofe bC mi 
gniatteinfulfcgnioSi fotto bi difendafi el 
cuore difuon concordiali freddi bC fimilmè 
te di dentro* Et quefto anebora nonfi difeo 
fta dalla mtentrone del decto Ramondo 

Della conferuatione di cbi gouerna glinfer 
mi* Capitolo* xxii* 

Valùque gli gbouerna oltre alle cofe 
decte dalprincipio al cóferuare * cioè 
Tiriacba bC pillole «cofe fimili > Se non , 
e 4 molto pouero di fangue fenetraggba al ✓ 
guanto della uena commune * Facta buona 
purgbagione con decte pillole dramma una 
o , almeno drlma meza * E a utile* pigli la 
poluere più uoltc a bC medicina da morbati 
K iba elpiu difeofto ebe può < maxime fe ✓ 
t sdigiuno * Apri fpeflb labitationi bC fac , 
ci^pfummi dicofe dc&Cv nò dimenticando 
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mai la Trementina * Porti in mano gran ✓ 
de lumiera , o , molta bracie bene accefa bC 
fumigante di buoni odori / Lauiu tutto con 
aceto tiepido due uolte ci giorno da macti ✓ 
na Si fera ♦ Mutifi epanni del doflb fpeilò 
bi fpcffogli profumini maxime con ineen 
foèi trementina & Ginepro ✓ Myrto, San 
daJi , Rofe bC Campbora - o > Ramerino ✓ 
o ✓ Alloro y o / cole iimiln Tengba inma ✓ 
no Melarandc bC uno mazo di Ruta , o ✓ di 
querciuola bC di Menta bC meilina con ma: 
to bC fiori frefebi dinanzi * Stia bem purgba 
to daogni fuperfiuo cibo bi homorCf Ancbo 
ra «replico quello kiutifero odore * Acqua 
rofa , aceto rofato bC co maiuagia* bC con ze 
toaria / o , feorza di cedro* Sopra tueto ù la 
ui fpeflb con quefto mani bC uifo & beane al 
quanto: bC tengane una fpugnia bagniata al 
nafo : iegbata inlegnio di èaflino* Perche el 
fraffino ha tanta potentia contrai ueleno che 
nefluno animale uelenofo fàccofta alla fua ò 
bra bC fuo odore ♦ bC prima fi gitterebbe $ 
nel fuoco che faccoltaflì aquefto* Facci fpef 
fo fuochi gradi gtutta lacafa maxime dieofe 
odorifere Et nò dieba che chie liberato da£ 
morbo una uolta none pofla più perirebbe 
uno noftro fiorctino in quefto anno tre uoltt 
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amorfo \ le due uolte filibero t tu&o*la ter 
za uolta iió potè li berarfi Ancora inquefto 
anno nel mefe di feptembre io liberai una 
donna dai morbo *poi fendo fana come qua 
luche altra perfonaconuerfo con amorbati 
èCrammorbo doppo giorni diciofto SC peri 
non hauendo le medicine a tempo* Nettuno 
lindideHeiTere più fano &: forte che glialtn 
Perche el ucleno uccide e forti come edebo 
li8cqueffoueienopiuo3ende quegli chefo 
no Sanguigni* & robufti ♦ Per che hanno le 
uie delpefto aperte* Eicuore molto caldo af 
lai fangue caldo humido * Pero lacaldeza 
delcuoretiraaffaiariatriftagle uie larghe 
ZC tira fubito prima chefli temperi per ma + 
Li caldeza del fangue prefto piglia bC inùà 
mafi , lumidita fubito fi putrefa &cóuertefi 
in de&o ueieno* Et come quanto più uino > 
8£piu potente / e / nel uafo ì tanto più et più 
potente aceto & * Cofi quanto più fangue et 
ptu potete ✓ e , nel pecto tanto più abondan 
tc:etpiuforteuelenodiuenta*Q uando fi 
'conuerte inueleno et facilmente ficonuerte 
✓ et per poco ueleno che fi pigli bafta alcon 
uertire* per che fi fa di parte inparte ; et poi 
luna parte conuerte laltra* Ancora un poco 
daceto/o^di fiele tranfmuta di fapore 



fera; 



fri 7Ut/t> t U- 
jotfij Uno 



rvfr*. 



molta materia* Tucbegouerhiiìfetmo 
7 fappi che quanto più gli fc propinquo dijzn 
guc , o , più fimiie di complelione btcóftc 
lattone più porti pencolo di contagine * 
Per che da fugetto fimile alfitmie ageuol / 
mente fi diftendelaqualita/comedafucco 
in aria* darla t'acqua* dacqua interra* Et qui 
do due citbare o ✓ due corde fono iTutla me 
defima tepera , el mouimento bC fuono del 
luna rifponde nellaltra * Se tu mi diman 
di per quali me entra quefto ueieno rifpon 
do , g tufti epori del corpo ✓ maxime pe più 
aperti Si quando entra per bocca bC na£o bC 
polfi offende pretto* Specialmente trouan V 
do le uie aperte drento * gliomori caldi bC 
numidi Sfottili &fe mene dabumctiGmi 
li bC collinfluentia di Marte* Ma qiando ui 
ene per contrario modo bC con influentia di 
faturno fi dimoftra più tardi * Molte uolte 
fa lunga dimoranza ne panni ✓ bC circa la 
pelle della perfona bC uie communi bC uene 
di lungi dal cuore* bC non pare ebe lui graui 
pebe , e ; poco uapore . e . leggiere SÉ nó ba 
quella contrarietà allaltre parti ebe ba aleno 
re* Ma fubito ebe naggiungne pùfto al cuo 
re offende manifeftamentc * Similmente 
elueleno del cane tabbiofo& altri ueleni do 
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paiUflgo tempo dimoftranolaioro oftenfio 
ne* ■ finalmente tieni amente chelia per f 
tóna tiene eiucknocluemefiJcmura^fer Lj/U* ^ & 
r^Icgniamifenonficoriregonoconiauan , 'trU.^W 
cte&profummi&fuocbipertufta iabitatio L /V 
«elotengonouno anno. E panni fpetiai/ iZT/Z^r 
mente danife non fìfciorinono^fuffum! f ^ t " 
ganofpdro8Ciauinfì>o,ponghinfialfuoco ^ 
aCuento & fole. tengono eiueieno più che 
tre anni-* Tu fcaiprouajto che una cafia tie. 7 
ne lodore duna melaracia muffata molti an S 
m* Similmente la bamhagia dei mufeo* , 

y ^PP 1 ^^^ e, nutrimento di quello U ^ ^ 

/ "eleno.comeioliodeifuocounmodoche «^«^^ 
Solamente io conferua, ma etiamdiolau *4 
rSumenta^fortifica.Nonfidebbemangia X 
Ut'o, bere con uafi da morbati ne tocebare / V 



J cofa che tocchino loro. Debbefi uiuer lieto 
perche laletitia fortifica iofpirito uitale* Vi 
nere continente & fobrio , perche la fobrie 
ta Si continenza del uiuere, e, di tanto ua 
lore che Socrate philofopho con quella fola A a f 
U conferuo in motte peiìiientie extreme ✓ y^'V^> ™ ^ore^r- 

chc furono nella citta dathene. Pero AnV ^ < 
liofile « Galieno dicono ebecorpi puri fo 
no tali che guafi, e * imponibile fentino 



peftc / bC iuero fella fentoho almeno nonne 
perifeono* Due cofe fingulan do per coti 
,w* XM» 5*<* feruare* Ariccbi lo fmeraldo per bere* per 
^Jc rvcnvn* tocebare «per tenere mboccba&C alcolio* 
* 3 Lauirtu del quale / e / tata contea ueleni che 

Auèzoar* Rafis^ SCSerapione dicono che 
felebocte bC Tiriloueggonocaggionolo 
f . , , roglioccbi* Apoueridoelrafanoialuatico 
3 R*aucj*i cioè radice faluatica un poco per uolta accio 
MMArx^K-Tu-no CDC non infiammi el fangue ebe ✓ e ✓ di tanta 
uirtu contrai ueleno ebe Rafis dice cbel fu 
go fa feoppiate iofeorpione fello toceba , Et 
Diafconde dice ebe cbi filaua iemani col fe 
me fuo petto con aceto tocebera fetpenti bt 
non gli noceranno* Cbi trouafii la pietra be 
zaar barebbe el principale rimedio fopra tu 



\tti Sci J^KvZbi 



3 



ttu Bemcbeglianticbi chiamino in lingua 
' perfica bezaar ì ogni cofa laqual per fua pto 
s prietaficontrapone&ciibeta da ueleni mete 
^ dimeno fecondo Serapione bC Rafis prin 
J cipalmcte ficbiama bezaar una pietra la qua 
le refifte atucti e ueleni caldi bC freddi 8£ 
morfi& ferite uelenofe bt gioua pigliando 
la dentro et poncdola difuori & portandola, 
alcolio et mettendola imboceba* la fua mi 
nera , e , infiria bt india bC perloriente s e » 
fyrhr ii B^at di tre colori A leuna , e , gialletta bt fb&hu 
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Alcuna tiene conquefto dei uerde. Alcuna 

e , bianca 3£gialle&a cioè di colore di uino 

bianebo bem chiaro ♦ Qjiefta , e , loptima 

SC , e ✓ leggiere bC dilicata , molle fàza fapo 

te Splédida come lume/Laprefa fua \ e ✓ gra 

ni ♦ xiu Serapione bC rafis faccordono che 

fefa&a expenentiacbclauince ogni altra -vw- 

medicina lemplice 8C ancor le tiriacbe con T^m. r * (J^ '• 

pofte * Habamed dice ebe fi mecta in auel -n^^v^ ^ . <~ 

Iq & fcolpifcafi in efià limagine dellote i J 

pione quando la luna ✓ e , mfcorpione* ri 

fguardi lafcédente * Dipoi fi fuggeili conef 

fa lincenfo quando la luna , e , in feorpionc 

Impero che de&o ineenfo dandolo bere tri 

to gioua aueleni come de&a pietra* A bdal 

iabanaracb dice cbeuide de&a pietra bezaa* 

SC che uno figliuolo damamar 1 prepofto dei % " 

la legge conpero quelh pietra bC de&eper 

prezo ei palazo dicorduba nel principio dei 

fa guerra Serapione dice che due fono lepru 

oue diqucfta pietra nelle beftie ✓ ol tra lepru 

oue ebe fene fa neiluomo ♦ Vna ebe toccan n rrr 

do conefla le pun&e deliofcorpione gii leua Zffl?^ 1 * ™* 

la potentia del pungnere* Laltra ebe tritado ~ v 

in èCme&endoia conacqua in bocca aferpt 

ueienofe fubito luccide* 

orii?**» Storte ' gi 



Fuggi prefto & dilungi & torna tardi » 
Capitolo* Vigcfimo tcrzo^ 



* «5 TU* / 



O , io ferbata neifine dellibro indichi 
ratione delle regole principali in epe 
fta materia *cioj che tu fugga le conuerlad 
iLn L effusi, maxime adigiuno, & quando conuerli 

ItiacUicoltodaiGonpagnio due bracciaat ✓ 
meno bC alluogo aperto ✓ hi quando ì e , di 
fofpe&oftia etiam più dilungi almeno fei 
bracciaScallofcoperto. &Cfacbelùento nò 
oenga daliui in uerfo te* Intra te bC lui fca fo 
le* fuoco* odori * o , uentocbefoffi muerfo 
lui * La menfa bC elleno Se luoghi ÉS<fU 
H molti fiati infieW fonodigifam penebo 
lo* Ancora ti dichiaro che oue , e e procinto 
di mura ; o t cafe cótinuate multiplica la co 
ragione* Sopra tu&o fuggi dalluogope 
ftilentialc pretto Se dilungi { bC torna tardi 
Pretto dico£pfofaf*o che apparifeono efe . 
gni di peluche fono laria quando efcie fuo 
« del fuo naturale di tale luogo pendendo ì 
uerfo caldo bC bumido bC nebbie bC nugoli 
fpefli Kpoluerii bC urti grotti tiepidi come 
e ✓ auemito inquefti tempi preteriti* A nco 
«a quando f acque bC campi fumigano fpeflb 



ÌTÌ4U 



ri 
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«tendono odore non buono: Epefci non' — a. 
WbuwWK odore: «ffi - 77* 

*nimaa n a H d 1 p U tr e fecuòc.fung a cci«ber /aA r 

bacae^etftucHdellatcriacanwS 
lonomiipidiK confcruonùpoco : ew£X <£~Ti 

ucntonotorbidz.MoltunttSitS ET'™-' 

fcrmiad-fcbbri in ufitate continue. Nalco 

lte .taofe»Fallaaconaùnnodipeftocadi 

^p >Ifo8£6 rneticofcorineTbfdt 
^coricamenti, di palato U dmteftme , rof 
loridocchi.Mignjatt: uaiuoli, ScrofoltcSC 
fconaature di donne affiu. Ire Krtferab 
btofe « guerre crudeli Mtraculi di natuta 
o.di dio molto nuoui. Nellanno innanzi 
alproximopretentocioe > Nel/anno. M . 
cccc.lxx.vu.neUefeftedinatale l £re i,, Lj» 
«uie d, fan Piero apoftolo dinuouo trouate V H 

inuolterradunojtroronoinunomefe dieci 
«upendrmiracoUmanifcfh atuctoelpcpu L 

te a MarfiUo I.cinocbe fapparccchia extre ] 

matribulaaonediguerraKdipefte. Dipoi 
elleauente acrile. iAAì . r 



cól £14 



■HA 



25 «^auoftc di guerra&dipefte* Dipoi c ^ ' 
^«entc aprile, addi. xx^ffiacqucli, / fa'S^+l 

«MUf Poi la Gotto nacque la/ * 



I 




bufiti 

'fi £r(l*~ 



pcfte tate quale nonfu già fa più di cento ani 
(V ueftì -KfimiU fono fegni dj peite prò 
pmqua* Allora fuggi mprima che lia cipri, 
mode dodici milia fegniati* Imperocbe le 
afpe&i tanto ne fia fegniati molti, etiamjc 
tu no farai fegniato indetto luogo , quando 
ti partirai farai forfe fegniato poco poi j per 
due modi , o ✓ pebe già barai prefo qualche 
contagione daghamorbati , o , perche barai 
prefo laqualita diquella aria* fi apoco apoco 
che ti farà fatta quafi familiare j? qualche te 
po tmodo che lanatura no ifurgera cótro ae 
ffa ne effa cótta lanatura* Ma andàdo tu co 
nefia allana aliena fuggédo ,qn barai prefa 
laltra aria nòti farà più familiare la prima »< 
Pero lanatura Ifurgeracótra clTa: bC efia co 
tra la natura * òde nafei e elmor bo * A nco 
ta ti dico che fugga dilùgi f cioè Iluogo che 
ne pfona necofe ditale luogo peruega ate ÒL 
fia luogo oue nonfi oda ne fuono ne remore 
alcuno delluogo morbato* Siche uifia mon 
ti altiinmezo che inpedifchino chel uapore 
uclenefo > o - per uento che dila forti £ o , pu 
te per dilàtatione fccamplificatione nóui ag 
giurtgba* Confiderà che luogo oue fuggi nó 
fi cóuenga có peftilete inmodo che fia fimi 
le incaldo* Freddo* Secco humido* nebbie 
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poue ^enti. Ponti miuogo che quando fof »*&éU 
ta uento caldo U bumido nonti uengha dal « a- 

W3gomorbato:«cbclcncbhicciidcftolu 
ojononudila«noinfinoadte;&ccbeilepio 
o« nona muouino dila. Sappi che lafccnden « 
te duna atta a o , camello morbato fpdlò di l 
ftend- la pefte intubi eluogbi da principio i 
iottopoftiaqueUaèi che hanno conformità I 
candcfto afeendente * Tertio ridico tor J HÌ*£ *- 
i £ " rdl ' Parche p poca infezione che rdh J r ^ 

' Oaftaamacualarcfufeito quelli che per tem o*» ; *** TX « ~ 
) Polenelonofaftiaiiem.Perochidopoifu, £lt 
ggxrefpetìouifita elluogo peltilète ^7 
re più pencolo che chi uifta fermo con cau 5 

ì *?^ c ^%po«a I» maturaci ni» ci?, AL** 
»«fototoacddcte, «citta quello, rima ^kuf^fvSu 
ne lamala qualità perlungo tempo: come di W- ^^f^ 
lopra dicemmo nelle mura : legmami ;plm (hJ&m 
àC cererà Inquanto alla qualità deilaria balla \ 
tee : meli, elqualc fpatio , e , una delle quarte n~ ^ 1 
dellanno , in modo che oue nefluno per tre ) ' T • * -T" 
meli , e smorbato lariafintendepurghata . : ^ 
Purché fia eautiflìmo del tocchare laltre co . ' f 
le che tegono più el uelcno chelariaSicome „ f 4- * K 
le mura della fornace tengono più el caldo Vc 3 • 

chele legnie* Ma ufando le purifìcationi al "W-^ 
tre uolte dc&e la gfona fi purifica in quator u ^ fa&A' j»v 



J 
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c 



dici giorni, Labitatione*Legniami* Uctu 
ra* in uentuno* cpanni in uentcfto* Inquefti 
tempi tieni bC porta uafi feparati da bere ht 
mangiare spanni diletto almeno lenzuola 
hC fe non puoi iaua almeno le dette cofe ✓ o 
tu le profumma ♦ La cauaicatura& pecunia 
&ogni beitia&mafleritia ti può fetbate el 
ueleno fe nonfe molto cauto * Concbiu ✓ 
dendo Preghiamo iddio donatore delia ulta 
H riuelatore delle medicine uere bC (alutife 
re^ dbecci nueli furtìcienti nmediiconrra 
la pjfte y 8£ conferma el dono £uo uitalc ad 
Tua laude U gloria ♦ AMEhU 

♦ HNIS* 



ImprefTum Horenticapud 
Santtum lacobù de 
Ripolis*M* 
cccc*lxxxi# 



Licsdco &gtoriofeuirgifti Marie-* 
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